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La costruzione della chiesa di Santa Maria in Assago 
1ÕÅÓÔÅ ÐÁÇÉÎÅ ÓÏÎÏ ÕÎÁ ȰÒÉÅÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉÇÉÔÁÌÅȱ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ ȰLa nuova chiesa S.Maria in Assagoȱ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ 

ÓÕ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÅÔÔÔÏ Giampietro Livini in occasione del: 

VENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE DELLA CHIESA DI S. MARIA IN ASSAGO 

Il sogno. Don Enrico Vago ha desiderato questa chiesa dal profondo del cuore per la sua gente ed in 

onore della Beata Vergine Maria, la madre del Signore e madre nostra. Per lui la comunità cristiana 

è una famiglia che con accanto la presenza del Signore Uno e Trino ci sta anche la forza della 

presenza materna di Maria. I sogni manifestano spesso i desideri più profondi del nostro cuore. 

Sono certo che in quel sogno don Enrico abbia collocato con fede tutta la nostra comunità. La chiesa 

ÉÎ ÕÎ ÐÁÅÓÅ î ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÃÁÍÍÉÎÏ ÄÉ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ Å ÄÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÅÖÁÎÇÅÌÉÃÁ ÐÅÒ ÕÎÁ ÍÅÔÁ 

comune: portare a ÔÕÔÔÉ ÌÁ ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÆÉÇÌÉ ÄÉ $ÉÏȟ ÓÔÉÍÁÔÉ Å ÓÅÍÐÒÅ ÃÅÒÃÁÔÉ ÄÁ ,ÕÉȢ 

Da quel sogno sono passati 20 anni! Le immagini dei primi passi manifestano ed evidenziano 

ÕÎȭÁÔÔÅÓÁ ɉÌÁ ÐÏÓÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÉÅÔÒÁɊȟ ÌÁ ÓÐÅÒÁÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÃÈÅ ÖÁ ÁÖÁÎÔÉ ÎÏÎÏÓÔante il 

ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÒÓÉ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛȣ ÕÍÁÎÅȡ ÌÁ ÍÏÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ 'ÒÁÓÓÉ ÓÕ ÃÕÉ ÓÉ ÆÏÎÄÁÖÁÎÏ É ÐÒÉÍÉ 

ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÄÉÓÅÇÎÉȠ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉȣ ÌÁ ÃÉÆÒÁ ÅÒÁ ÃÏÓÐÉÃÕÁ Å ÌÏÎÔÁÎÁ ÄÁ ÐÏÔÅÒÌÁ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ Á 

breve con le proprie forze (feste, pranzi, offertÅ ÖÁÒÉÅȟ ÐÅÓÃÁ ÄÉ ÂÅÎÅÆÉÃÅÎÚÁȣɊȠ ÓÔÁÎÃÈÅÚÚÅ ÄÉ 

ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÂÕÒÏÃÒÁÔÉÃÉ Å ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉȣ ÁÎÃÈÅ $ÁÎÔÅ ÒÉÐÅÔÅÖÁȡ ȰÃÏÍÅ ÓÁ ÄÉ ÓÁÌÅ ÌÏ ÓÁÌÉÒÅ Å ÌÏ ÓÃÅÎÄÅÒÅ 

ÌȭÁÌÔÒÕÉ ÓÃÁÌÅȣȱ 

Oggi a distanza di quegli anni siamo a testimoniare la realizzazione di quel sogno che continua nel 

tempo e alle nuove generazioni significa il valore anche strutturale di una bellezza donata e 

riconsegnata alla fede per una comunità che cammina anche oggi nella storia della Chiesa e del 

mondo verso il giubileo del 2025. Siamo una comunità sempre in cammino! 

Forse se non ci si ferma ad osservare con curiosità ed attenzione, sfuggono tante cose del progetto 

della chiesa di S. Maria. In questo anniversario avremo modo di ascoltare alcuni testimoni di quella 

Dedicazione avvenuta il 20 settembre del 2003. Ringraziamo innanzitutto colui che ha raccolto il 

ÓÏÇÎÏ ÄÉ ÄÏÎ %ÎÒÉÃÏ Å ÌȭÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ Á ÃÏÍÐÉÍÅÎÔÏȟ ÄÏÎ 5ÍÂÅÒÔÏ #ÁÐÏÒÁÌÉȠ ÒÉÎÇÒÁÚÉÁÍÏ ÁÎÃÏÒÁ ÑÕÁÎÔÉ 

vivi o defunti hanno lavorato e lavorano con passione per questa nostra chiesa locale di S. Maria. La 

mostra fotografica e di contenuto che sarà allestita ci manifestano un progetto realizzantesi che 

trova il suo culmine con la presenza incoraggiante degli Arcivescovi Card. Carlo Maria Martini, il 

Card. Dionigi Tettamanzi ed il nostro attuale Arcivescovo Mons. Mario Delpini che ci esorta a 

camminare e ad essere porzione preziosa della Chiesa di Milano in Assago. 

In questa realtà di chiesa si snodano oggi i tempi più importanti per una persona, le feste che 

segnano una storia: battesimi, la recezione dei sacramenti, gli sposalizi, i funerali, le feste principali 

ÄÅÌÌÁ ÆÅÄÅ Å ÄÅÌ ÐÏÐÏÌÏ ÄÉ $ÉÏȣ ÃÈÅ ÎÏÎ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁ É ÓÕÏÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÄÉ ÉÅÒÉ Å ÄÉ ÏÇÇÉȢ 1ÕÅÓÔÁ ÆÅÓÔÁ î ÕÎ 

augurio di continuità, il passaggio di un testimone che ci è stato consegnato, perché evidenzi la vita 

di un cuore semplice e buono come quello di Gesù in mezzo alla nostra gente. 

Il vostro parroco, Don Antonino Martelozzo 
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Milanofiori  

 
6ÉÓÉÏÎÅ ÁÅÒÅÁ ÄÉ !ÓÓÁÇÏ ɉÁÎÎÉ ȭύτɊ 
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6ÉÓÉÏÎÅ ÁÅÒÅÁ ÄÉ !ÓÓÁÇÏ ɉÁÎÎÉ ȭύτɊ 

 
2Tangenziale Ovest in Comune di Assago e Monte Rosa 
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Forum appena ultimato 
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La cascina Bazzanella 

 
Lo svincolo per Assago della Milano-'ÅÎÏÖÁ Å ÌÅ 0ÒÅÁÌÐÉ ÁÌÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ 
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Cardinale Dionigi Tettamanzi 
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Comitato Nuove Chiese 
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Don Umberto Caporali 
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Un ricordo di Liliana Grassi 
Di: Maria Antonietta Crippa 

¦ƴ ƎǊŀƴŘŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ŘŜƭ Ψфлл 

 
Liliana Grassi 

Nata a Milano nel 1923, dove si laurea architetto con il professor Ambrogio Annoni al Politecnico 

ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛ ÎÅÌ ρωτχȟ ,ÉÌÉÁÎÁ 'ÒÁÓÓÉ ÈÁ ÃÏÎÉÕÇÁÔÏ ÄÁ ÓÕÂÉÔÏ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏȟ ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÌȭÁttività didattica 

universitaria con il lavoro professionale. Assistente della cattedra della Facoltà di Architettura e del 

ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÄÉ ÒÅÓÔÁÕÒÏ ÄÅÌÌȭ/ÓÐÅÄÁÌÅ -ÁÇÇÉÏÒÅ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ ÏÇÇÉ ÓÅÄÅ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ 

di Milano, del suo professore, la giovane studiosa diede continuità ai lavori e al pensiero del 

maestro, dopo la sua morte nel 1954. 

Nel 1964 Liliana Grassi divenne professore ordinario di Restauro dei Monumenti presso la Facoltà 

di Architettura. Nel 1972 si trasferì alla Facoltà di Ingegneria, nello stesso Politecnico, dove insegnò 

Tecnica del Restauro fino alla sua scomparsa nel 1985. Svolse qui anche il ruolo di direttore di 

Istituto.  
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) ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÉ ÌÅ ÖÅÎÎÅÒÏ ÄÁÉ ÌÁÖÏÒÉ Å ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÉ ÄÅÌÌȭÏÓÐÅÄÁÌÅ ÆýÌÁÒÅÔÉÁÎÏȟ ÂÏÍÂÁÒÄÁÔÏ 

neÌÌȭÁÇÏÓÔÏ ÄÅÌ ρωτσȟ ÁÌ ÃÕÉ ÒÅÓÔÁÕÒÏ Å ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÃÏÍÅ ÓÅÄÅ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉÁ ÌÁÖÏÒĔ ÆÉÎÏ ÁÇÌÉ 

ultimi anni di vita. Tra le molte altre realizzazioni meritano di essere ricordate almeno: i restauri 

ÁÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÓÅÔÔÅÃÅÎÔÅÓÃÏ ÄÅÌÌȭÅØ-collegio Beccaria (1976-ρωψτɊȟ Å ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÇÕÏ ÐÁÌÁÚÚÅÔÔÏȟ 

ÁÎÃÈȭÅÓÓÏ ÓÅÔÔÅÃÅÎÔÅÓÃÏȟ ÉÎ ÖÉÁ ,ÕÐÅÔÔÁ ɉρωψσ-4), ambedue presso la milanese chiesa di S. 

!ÌÅÓÓÁÎÄÒÏȠ ÉÌ ÒÅÓÔÁÕÒÏ ÄÅÌÌȭ/ÒÁÔÏÒÉÏ ÃÉÎÑÕÅÃÅÎÔÅÓÃÏ ÄÉ 3ÁÎ 2ÏÃÃÏ Á 4ÒÅÚÚÏ Äȭ!ÄÄÁ ɉρωψσ-1984); il 

progetto generale per la nuova chiesa parrocchiale di Assago (1982-4). 

Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴŎƻƳǇƛǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ά/ƘƛŜǎŀ {Φ aŀǊƛŀέ ƛƴ !ǎǎŀƎƻ 
1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÉÎ ÕÎÁ ÉÍÍÁÇÉÎÅ ÒÉÍÁÓÔÁ ÐÅÒÁÌÔÒÏ ÉÎÃÏÍÐÉÕÔÁȟ î ÐÅÒĔ ÄÁ ÒÉÔÅÎÅÒÅ ÉÌ 

testamento di Liliana Grassi, la sintesi in spazio architettonico di quanto aveva meditato in molti 

anni. Per essere pienamente capito, tale testamento culturale deve essere accostato ad un pensiero 

che la studiosa mi lesse pochi mesi prima della prematura scomparsa e da me trascritto. Mi disse 

ÁÌÌÏÒÁȡ Ȱ,ȭÁÒÃÈÉÔÅÔtura, per me, è essere, proposta di libertà costantemente controllata, difesa con lo 

studio della storia, con la prudenza della ricerca, con la solitudine della fantasia, con il 

ÒÁÃÃÏÇÌÉÍÅÎÔÏ ÄÉÓÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏȱȢ .ÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ,ÉÌÉÁÎÁ 'ÒÁÓÓÉ ÖÏÌÌÅ dar voce e figura 

ÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÍÏÒÁÌÅ ÂÅÎ ÔÒÁÔÔÅÇÇÉÁÔÏ ÄÁ ÑÕÅÓÔÁ ÃÏÎÆÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÓïȢ  

Tale pensiero sintetizzava inoltre, esistenzialmente, un lavoro culturale diuturno, in cui rientravano 

la costante ricerca storico-critica che non escludeva la contemporaneità, un limpido rigore 

filologico di indagine, 

ÌȭÁÍÏÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁÒÔÅ Å ÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÁÒÔÉÓÔÉÃÁ Å ÄȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÏÇÎÉ ÅÐÏÃÁȢ -ÏÌÔÉ ÓÁÇÇÉ Å ÖÏÌÕÍÉ 

testimoniano la vastità di tali interessi, offerti sempre anche alle giovani generazioni: dalle ricerche 

sulla #Áȭ 'ÒÁÎÄÁ Å ÓÕ -ÉÒÁÓÏÌÅ ɉρωυψɊ ÁÉ ÔÅÓÔÉ 3ÔÏÒÉÁ Å ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÉ ÍÏÎÕÍÅÎÔÉ ɉρωφπɊȟ 0ÒÏÖÉÎÃÅ ÄÅÌ 

Barocco e del Rococò (1966), alle molte pubblicazioni sulla Milano Sforzesca (1958-1983), allo 

ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÉ ÒÅÓÔÁÕÒÉ ÄÅÌÌȭÁÂÂÁÚÉÁ ÄÉ 3Ȣ !ÂÂÏÎÄÉÏ ÉÎ #ÏÍÏ ɉρωψτɊȢ 

Ricche di tensioni e interrogativi ancora aperti sono le sue riflessioni sulle problematiche teoriche 

ÄÅÌ ÒÅÓÔÁÕÒÏȟ ÌÁ ÃÕÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÆÒÁÎÇÅÎÔÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÌÁ ÓÔÕÄÉÏÓÁ ÈÁ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÌÌÅÇÁÔÏȟ 

come indispensabile fonte complementare, a quella delÌȭÉÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉ Å ÆÏÒÍÅ 

architettoniche. 

ά5ƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁέ ǘǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŝ Ǉŀǎǎŀǘƻ 
3ÕÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏȟ ÓÕÌ ÄÏÐÐÉÏ ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌ ÍÏÄÅÒÎÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ Å ÄÅÌ ÒÅÓÔÁÕÒÏȟ î 

il recupero della nozione e del principio critico della tradizione, per la studiosa centro 

imprescindibile per lo sviluppo di una autocoscienza storica, personale e comunitaria. Tale 

coscienza è, per lei, costitutiva della moderna storicità dei saperi, fonda più precisamente una 

ȰÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÓÔÏÒÉÃÁȱȟ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÌÁ ȰÄÉÓÔÉÎÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛȟ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 

dal tempo passato, distinzione per la quale tutte le epoche sono oggetto   di attenzione, a differenza 

di quanto accadeva in età classica, in periodo paleocristiano e medievale per certi versi, in periodo 

ÒÉÎÁÓÃÉÍÅÎÔÁÌÅ Å ÂÁÒÏÃÃÏ ÐÅÒ ÁÌÔÒÉȢ ɉ#ÆÒȢ ,Ȣ 'ÒÁÓÓÉȟ ÖÏÃÅ 2ÅÓÔÁÕÒÏȟ ÉÎ !!Ȣ7Ȣȟ 3ÔÏÒÉÁ 'ÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÒÔÅȟ 

Milano 1982, pp.348-351). 
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18 ottobre 1985 il console cinese Chen Bao Shun, in visita ad Assago, 

0ÒÏÐÒÉÏ ÔÁÌÅ ȰÄÉÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛȱ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁȟ ÎÅÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ Å ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÄÉ ,ÉÌÉÁÎÁ 'ÒÁÓÓÉȟ ÌÁ 

tradizione. Sua radicata convinzione, espressa anche praticamente in nuovi progetti di architettura, 

î ÃÈÅȡ Ȱ!Ì ÐÁÓÓÁÔÏ ÏÃÃÏÒÒÅÒÛ ÇÕÁÒÄÁÒÅȟ ÉÎ ÓÏÓÔÁÎÚÁȟ ÎÏÎ ÐÅÒ ÄÅÄÕÒÎÅ ÎÏÒÍÅ, ma per ricomporre 

ÌȭÕÎÉÔÛ ÄÉÁÌÅÔÔÉÃÁ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏȟ ÍÅÎÔÒÅȟ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÆÒÁ ÐÁÓÓÁÔÏ Å ÐÒÅÓÅÎÔÅȟ ÌÁ ÍÏÄÅÒÎÁ 

ÁÎÔÉÎÏÍÉÁ ÆÒÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉÓÍÏ ÂÏÒÇÈÅÓÅ Å ÒÅÁÌÉÓÍÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÓÕÓÃÉÔÁ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÕÐÅÒÁÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌÁ 

ricerca di una articolata relazione fra ÐÅÒÓÏÎÁ Å ÓÏÃÉÅÔÛȢ ɉ#ÆÒȢ ,Ȣ 'ÒÁÓÓÉȟ ,ȭÁÎÔÉÃÏ Å É ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÉȡ 

ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÐÁÓÓÁÔÏ Å ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÁÒÔÉÓÔÉÃÁ ÄÁÌ 2ÉÎÁÓÃÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÅÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁȟ 

in AA. W., Aspetti e problemi del rapporto passato-presente nella storia e nella cultura, Istituto 

Lombardo di Scienze e Lettere, Milano 1977, pp. 53-82). 

Solo chi conosce la storia e la medita, ne recupera le più profonde lezioni superando un superficiale 

ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÒÉÐÅÔÉÔÉÖÏȟ ÐÕĔȟ Á ÓÕÏ ÐÁÒÅÒÅȟ ÁÇÉÒÅ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÌÌÏÃÁÎÄÏÓÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ Ðeculiari 

tradizioni, pertanto legando in continuità passato, presente e futuro. Solo chi conosce tali tradizioni 

ÐÕĔ ÃÏÎÃÅÐÉÒÅ ÆÏÒÍÅ ÄȭÁÒÔÅ Å ÄȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÁÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

persona e di coesione comunitaria. 
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Il plastico della chiesa progettata dalla prof. L. Grassi 

,ÉÌÉÁÎÁ 'ÒÁÓÓÉ ÁÃÃÏÌÓÅ ÃÏÎ ÇÒÁÎÄÅ ÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÒÅ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÃÈÉÅÓÁ ÐÅÒ !ÓÓÁÇÏȟ 

incarico conferitole dalla Curia diocesana milanese per diretto interessamento del Cardinale Carlo 

Maria Martini. 

Vi si dedicò con grande entusiasmo, coinvolgendo, il parroco don Enrico Vago e molti membri della 

parrocchia, in riflessioni sul valore di una chiesa del XX secolo nuova nelle forme e, allo stesso 

tempo, capace di esprimere la vitalità della tradizione cattolica, italiana e lombarda. 

Convinse il parroco a far realizzare un modello in scala 1:50 della chiesa che aveva in mente, pur 

ritenendo di essere solo ai primi passi nella elaborazione di un progetto, che voleva però 

ulteriormente esplorare e definire a partire, non dai disegni soltanto, ma dal modello 

tridimensionale. Fortunatamente tale plastico è ancora conservato presso la parrocchia di Assago. 
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.ÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ ÄÅÌ ρωψτ ,ÉÌÉÁÎÁ 'ÒÁÓÓÉ ÍÏÒýȟ ÌÁÓÃÉÁÎÄÏ ÑÕÅÓÔÏ ÅÄ ÁÌÔÒÉ ÌÁÖÏÒÉ ÉÎÔÅÒÒÏÔÔÉȢ .ÅÌ ρωψφ mi fu 

ÃÈÉÅÓÔÏ ÄÁÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ 3ÔÁÔÁÌÅ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÒÏÃÉÅÒÁ ÆýÌÁÒÅÔÉÁÎÁ 

ÄÅÌÌȭ/ÓÐÅÄÁÌÅ -ÁÇÇÉÏÒÅ ÄÁ ÐÏÃÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÒÅÓÔÁÕÒÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÌÌÕÓÔÒÅ ÓÔÕÄÉÏÓÁȟ ÕÎÁ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ Á 

lei dedicata. Di quel momento importante resta il catalogo, che illustra biografia e opere: M.A. 

Grippa (a cura di), Liliana Grassi architetto. Il pensiero, i restauri, i progetti, Milano 1986. In questo 

ÓÔÅÓÓÏ ÃÁÔÁÌÏÇÏ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÉ Å ÓÔÕÄÉÏÓÉ ÄÉ ÔÕÔÔÁ )ÔÁÌÉÁ ÅÓÐÒÉÍÏÎÏȟ ÉÎ ÂÒÅÖÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅȟ ÌȭÁÍÍÉÒÁÔÁ 

considerazione dei molti merti della studiosa, architetto, restauratore e storico 

contemporaneamente. 
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Storia della prima pietra 
di: Giampietro Livini 

.ÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ ÄÅÌ ρωψψ $ÏÎ %ÎÒÉÃÏ ÍÉ ÃÈÉÅÓÅ ÄÉ ÐÒÅÐÁÒÁÒÅ ÉÌ ÂÏÚÚÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ-pietra per la nuova 

chiesa. Non occorsero disegni perché in una cava abbandonata trovammo una pietra che, nel suo 

ÉÎÃÁÖÏȟ ÌÏ ÓÃÁÌÐÅÌÌÉÎÏ ÄÉ ÎÏÍÅ 'ÅÌÉÎÄÏ ÁÖÅÖÁ ÐÅÒ ÁÎÎÉ ÔÅÍÐÒÁÔÏ ÉÎ 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÄÉÇÅ ÌÅ ÐÕÎÔÅ ÄÅÉ ÆÅÒÒÉ ÄÁ 

lavoro. E questa è la storia che ci ha raccontato la Pietra. 

Ȱ0ÁÄÒÅ 3ÁÎÔÏȟ ÂÅÎÅÄÉÃÉ ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÉÍÁ ÐÉÅÔÒÁ ÃÈÅ ÎÏÉ ÐÏÎÉÁÍÏ ÑÕÉ ÎÅÌ ÎÏÍÅ ÄÅÌ 4ÕÏ &ÉÇÌÉÏȟ ÐÉÅÔÒÁ 

ÁÎÎÕÎÚÉÁÔÁ ÄÁÌ ÐÒÏÆÅÔÁȟ ÃÈÅ ÓÉ ÓÔÁÃÃÁ ÄÁÌ ÍÏÎÔÅ ÓÅÎÚÁ ÍÁÎÉ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȱȢ 

)Ì ÖÁÐÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÓÏ ÓÉ î ÁÄÁÇÉÁÔÏ ÓÕÌÌȭÅÒÂÁȟ ÁÔÔÕÔÅÎÄÏÓÉȟ ÐÉÁÎ ÐÉÁÎÏȟ ÎÅÌÌÁ ÓÅÒÁȢ 1ÕÉȟ ÓÕÌ ÐÒÁÔÏȟ ÄÏÖÅ 

ÓÏÎÏ ÃÏÌÌÏÃÁÔÁȟ ÈÏ ÓÅÎÔÉÔÏ ÁÓÃÉÕÇÁÒÓÉ ÓÕ ÄÉ ÍÅ ÌȭÁÃÑÕÁ ÂÅÎÅÄÅÔÔÁ Å ÉÌ ÓÉÌÅÎÚÉÏ ÁÒÒÉÖÁÒÅȠ ÁÓÃÏÌÔÏȟ ÉÎ 

esso, il mio cuore. Quando il Vescovo ha impartito la benedizione di Dio su di me, nel nome del 

&ÉÇÌÉÏȱ pietra che si stacca dal ÍÏÎÔÅ ÓÅÎÚÁ ÍÁÎÉ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȱȟ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÔÅÒÒÁ ÉÎ ÍÅ 

ÄÅÐÏÓÉÔÁÔÁ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÕÎ ÓÕÓÓÕÌÔÏ ÅÄ ÕÎÏ ÓÐÁÓÉÍÏȡ ȰÉÏȱ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÁ ÓÔÁÃÃÁÔÁ ÄÁÌ ÍÏÎÔÅ ÄÁÌÌÅ ÍÁÎÉ 

ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȦ -Á î ÓÔato questo a conferirmi per lui con una fisionomia, una storia che mi ha portato 

ÑÕÉȢ ! ÑÕÅÌÌȭÅÐÏÃÁ ÌÁ ÍÉÁ ÆÉÓÉÏÎÏÍÉÁ ÅÒÁ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÉÎ ÕÎÁ ÃÏÌÌÉÎÁ ÎÅÌÌÁ 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÄÉÇÅȟ ÌȭÕÏÍÏ ÃÈÉÁÍÁÖÁ 

quel posto Volarnie. 
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Dalla memoria collettiva racchiusa nel mio cuore sono riaffiorate impressioni antiche di passi e 

belati di pecore, di passi e voci di uomini. Reiterate quelle di un uomo, piccolo allora, il cui buffo 

nome risuonava sovente in vari richiami, teneri, apprensivi, irritati: Gelindo. 

Gelindo era un piccolo pastore che cresceva sul monte insieme alle pecore, le sue manine erano 

ÐÅÒĔ ÇÉÛ ÇÒÁÎÄÉ Å ÆÏÒÔÉȠ ÕÎ ÐÏȭ ÉÒÒÅÑÕÉÅÔÅȟ ÑÕÁÎÄÏ ÔÒÁ ÌȭÅÒÂÁ ÃÅÒÃÁÖÁ ÌÅ ÃÏÃÃÉÎÅÌÌÅ Å É ÇÒÉÌÌÉȡ ÌÁ ÓÕÁ 

passione. La sua voce, il cui timbro sonoro è così impresso in me, intonava allora filastrocche un 

ÐÏȭÔÒÉÓÔÉ Å ÕÎ ÐÏȭ ÐÒÉÖÅ ÄÉ ÓÅÎÓÏ ÍÁ ÐÅÒ ÌÁ ÓÕÁ ÍÅÎÔÅ ÂÁÍÂÉÎÁ ÍÁÇÉÃÈÅ Å ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ ÐÒÏÐÉÚÉÁÔÏÒÉÅȡ 

1ÕÅÌÌÅ ÍÁÎÉ Å ÑÕÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ÌÅ ÈÏ ÐÏÉ ÓÅÎÔÉÔÅ Å ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÅ ÁÌÔÒÅ ÖÏÌÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ ȰÍÉÁȱ ÓÔÏÒÉÁȢ 

Un tempo dopo un grande subbuglio, una spÅÃÉÅ ÄÉ ÔÅÒÒÅÍÏÔÏ ÆÁÔÔÏ ÄÁÌÌȭÕÏÍÏ ÃÏÎ ÌÁ ÄÉÎÁÍÉÔÅȟ ÓÏÎÏ 

esplosa insieme alle altre e mi sono ritrovata adagiata più a valle. Sono rimasta là dove ero caduta, 

ÐÅÒ ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ ÔÅÍÐÏ ÓÅÎÚÁ ÃÈÅ ÓÕÃÃÅÄÅÓÓÅ ÐÉĬ ÎÕÌÌÁȢ 

Per quella sapienza nascosta della vita che gli uomini chiamano a volte caso, a volte Provvidenza, è 

stata la mano di Gelindo a toccarmi per prima e ho potuto registrare nuovamente la sua voce che 
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ÄÉÃÅÖÁȡ ȰÑÕÅÓÔÁ ÎÏȟ ÎÏÎ ÓÅÒÖÅ ÐÅÒ ÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÍÁ ÈÁ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÔÉÒÉÁÍÏÌÁ ÓÕ ÐÅÒÃÈï ÃÉ 

potrà seÒÖÉÒÅ ÉÎ ÑÕÁÌÃÈÅ ÍÏÄÏȱ. 

Era successo, nella storia degli uomini, che Gelindo, crescendo, era diventato il padrone di una 

impresa e che quello fosse uno stabilimento per la lavorazione delle pietre estratte da una cava: la 

mia montagna-madre. Le pietre dovevano essere grandi per poter venire utilizzate per le chiese già 

allora questa parola mi risuonò vicino e la mia fisionomia era troppo piccola. Aveva però ottenuto 

ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÅ ÄÉ ÃÏÎÃÁ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÓÕ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÆÁÃÃÅ Å ÑÕÅÓÔÏ ÓÅÍÂÒÁÖÁ ÕÔÉÌÅ ÁÌÌȭÕÏÍÏȢ 

Quando la ÒÉÅÍÐÉÒÏÎÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÖÏÌÔÁ ÄȭÁÃÑÕÁ ÅÄ ÅÓÓÁ ÒÉÍÁÓÅ Ìý ÆÅÒÍÁȟ ÐÒÏÖÁÉ ÕÎÁ ÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ 

ÎÏÖÉÔÛ Å ÃÏÍÅ ÄÉ ÐÉÁÃÅÒÅȢ 1ÕÁÎÄÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÖÏÌÔÁ ÉÍÍÅÒÓÅÒÏ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÁ ÕÎ ÆÅÒÒÏ 

ÒÏÖÅÎÔÅ ÐÏÔÅÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ ÉÌ ÂÒÉÖÉÄÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ Å ÕÎÁ ÒÉÓÁÔÁ ÄÉ ÒÁÇÁÚÚÏȟ Óubito dopo quello stesso ferro 

ÅÒÁ ÁÐÐÏÇÇÉÁÔÏ ÓÕ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÍÅ Å ÉÌ ÒÁÇÁÚÚÏ ÂÁÔÔÅÖÁ ÇÒÁÎÄÉ ÃÏÌÐÉ ÄÉ ÍÁÒÔÅÌÌÏ ÃÈÅ ÖÉÂÒÁÖÁÎÏ 

tutti nelle mie vene. 

 
Le lavorazioni del supporto 
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Accadeva che quello era il modo scoperto da Gelindo per rendermi utile: su ÄÉ ÍÅ ÌȭÕÏÍÏ 

ritemprava gli attrezzi che gli servivano per lavorare le altre pietre sorelle. Questo successe per 

molti anni. 

,Á ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÍÕÔÁ ÎÅÌ ÓÕÏ ÔÅÍÐÏ Å ÁÎÃÈÅ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÅÌ ÓÕÏ ÌÁÖÏÒÏ ÉÎ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÅÇÌÉ 

chiama progresso. Accadde quindi che io non fossi più utilizzata e fossi perciò spostata ai margini 

della cava. Per molto tempo registrai solo i vari moti del vento e il silenzio. Altra acqua ogni tanto 

ÒÉÅÍÐÉÖÁ ÌÁ ÍÉÁ ÃÏÎÃÁ Åȟ ÑÕÉÅÔÁÍÅÎÔÅȟ ÅÖÁÐÏÒÁÖÁȢ 5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÌȭÁÃÑÕÁ ÄÉÖÅÎÎÅ ÄÕÒÁ ÎÅÌÌÁ ÃÏnca e 

ÔÕÔÔȭÉÎÔÏÒÎÏ ÅÒÁ ÍÏÌÔÏ ÆÒÅÄÄÏȢ 5ÎȭÁÌÔÒÁȟ ÕÎ ÕÃÃÅÌÌÉÎÏ ÖÅÎÎÅ Á ÂÅÒÅ Å ÖÏÌĔ ÓÕÂÉÔÏ ÖÉÁȢ 

&ÕÒÏÎÏ É ÐÁÓÓÉ ÄÉ 'ÅÌÉÎÄÏ Á ÒÉÄÅÓÔÁÒÍÉ ÕÎ ÇÉÏÒÎÏ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÉ ÄÁ ÐÁÓÓÉ ÎÕÏÖÉȟ ÅÎÅÒÇÉÃÉȟ ÕÎ ÐÏȭ 

nervosi, forse. Una mano più piccola di quella di Gelindo e sottile, posata su di me, acuì la mia 

capacità ricettiva mentre una voce diceva che ero ȰÓÔÒÁÎÁ Å ÂÅÌÌÁȱ e chiedeva a Gelindo a che cosa 

ȰÉÏȱ ÆÏÓÓÉ ÓÅÒÖÉÔÁȢ 

Ero una pietra di scarto ma che per vari anni avevo sempre servito agli uomini, come supporto al 

loro lavoroȢ ,ȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ ÃÏÓý ÌÏ ÃÈÉÁÍÁÖÁ 'ÅÌÉÎÄÏ ÒÉÓÐÏÎÄÅÖÁ ÃÈÅ ȰÉÏȱ ÁÖÒÅÉ ÃÏÎÔÉÎÕÁÔÏ Á ÓÅÒÖÉÒÅ ÍÁ 

in altro modo e che per la sua umile storia e la strana fisionomia la pietra di scarto sarebbe 

diventata la prima pietra della nuova Chiesa di Assago. 

CHIESA: ancora ÑÕÅÌÌÁ ÐÁÒÏÌÁȦ ,ȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ ÄÉÓÓÅ Á $ÏÎ %ÎÒÉÃÏȡ Ȱ0ÏÔÒÛ ÓÅÒÖÉÒÅ ÁÎÃÈÅ ÄÁ 

ÁÃÑÕÁÓÁÎÔÉÅÒÁȱ. E dunque qui alla base della Croce in legno dove ora sono collocata sorgerà una 

nuova Chiesa. Nella mia conca metteranno ancora acqua ma sarà acqua benedetta, come quella 

usata dal Vescovo per aspergermi stasera. Gli uomini, i bambini, metteranno le loro mani, non più il 

ferro rovente, dentro di essa e con essa si faranno il segno della croce in memoria riverente del 

Signore Gesù, il Redentore. 

Tante storie, tanti sogni umani mi passeranno così nuovamente accanto e quelle mani saranno 

ÃÏÍÅ ÁÌÉ Á ÆÁÒ ÖÏÌÁÒÅ ÉÌ ÃÕÏÒÅ ÅÄ ÉÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÐÉĬ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÂÏÎÔÛ Å ÌȭÁÍÏÒÅ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÉȢ 1ÕÅÓÔÏ ÄÉÃÅ ÌÁ 

memoria; questo sarà, così come sempre è stato. 

Incideranno su di me, nella lingua che per gli uomini è sacra, una scritta: SERVA HOMINIS SERVA 

$/-).)ȡ ÃÏÌÅÉ ÃÈÅ ÈÁ ÓÅÒÖÉÔÏ ÌȭÕÏÍÏȟ ÏÒÁ ÓÅÒÖÅ $ÉÏȢ 0ÕĔ ÕÎÁ ÐÉÅÔÒÁ ÅÓÓÅÒÅ ÐÉĬ ÆÅÌÉÃÅȩ 
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ÌÁ ȰÐÒÉÍÁ ÐÉÅÔÒÁ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÅÓÁȱ Å ÌÁ ȰÐÉÅÔÒÁ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȱ ÄÅÌÌÏ ÓÃÁÌÐÅÌÌÉÎÏ 'ÅÌÉÎÄÏ 
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Il giorno della posa della prima pietra 
Di: Luigi Ortalli 

 
I manifesto per il benvenuto al Cardinale C.M.Martini 

Quindici anni sono trascorsi, un periodo lunghissimo della nostra vita e tuttavia  ancora  così 

apparentemente vicino. 

Molti di noi sono invecchiati, alcuni non ci sono più. 

I ragazzi di allora sono diventati adulti, alcuni sposati  e già genitori. Eppure in tutti noi 

parrocchiani di allora ancora è vivo il ricordo di quei giorni, così belli per quella nostra piccola 

comunità, quando ci si conosceva per nome, tutti come amici. 
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Un oratorio quasi inesistente, per i nostri ragazzi, una antica chiesetta ma troppo piccola per una 

popolazione di giorno in giorno crescente. 

 
ÌÁ ÐÅÒÇÁÍÅÎÁ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÎÅÌÌÁ ȰÐÒÉÍÁ ÐÉÅÔÒÁȱ 

La necessità di nuovi ambienti parrocchiali, la costituzione di un comitato per la nuova chiesa, 

voluto da Don Enrico, che esprimesse la volontà dei parrocchiani. 

Le visite in Curia, con mille difficoltà e discussioni sul piano Montini, per la costruzione delle nuove 

chiese a Milano, con tutti i problemi relativi al loro finanziamento. 
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ÉÌ ÂÒÁÃÃÉÏ ÄÅÌÌÁ ÇÒÕ ÐÏÓÉÚÉÏÎÁ ÌÁ ȰÐÉÅÔÒÁȱ ÄÉ ÆÉÁÎÃÏ ÁÌÌÁ ÃÒÏÃÅ ÐÏÓÔÁ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ ÆÕÔÕÒÏ ÃÁÎÔÉÅÒÅ 

21 Maggio 1988 

Finalmente il Cardinale Carlo Maria Martini e la cerimonia della posa della prima pietra 

Una serata stupenda, un cielo perfetto, il palco delle autorità con il Cardinale e tanta, tanta gente. 

Le sue parole che ancora ricordiamo: Il momento in cui si mette la prima pietra è di grande 

commozione. 

)Ì ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÒÅÌÉÇÉÏÓÏȡ Ȱ'ÅÓĬ î ÐÉÅÔÒÁ ÖÉÖÁȰ ÅÄ ÁÎÃÈÅ ÖÏÉ ÌÏ ÄÏÖÅÔÅ essere come Pietro 

Su questa pietra edificherò la mia Chiesa. 

Sono sensazioni ed immagini che ritornano come tanti flash, così come le piccole difficoltà 

organizzative. 
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Quella fotografia della prima pietra illuminata da uno strano ed inspiegabile bagliore a forma di 

colomba. 

 
La sigillatura 

)Ì ÐÁÌÃÏ ÄÅÌÌÅ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÎÏÎ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÁÄ ÏÓÐÉÔÁÒÅ ÌȭÏÎÏÒÅÖÏÌÅ ÃÈÅȟ ÓÉÓÔÅÍÁÔÏ ÔÒÁ ÌÁ ÆÏÌÌÁȟ ÓÉ ÌÁÍÅÎÔÁ 

ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÎÏÎ ÃÏÎÓÏÎÁ 

Le riprese, si spaventa perché i bambini fanno oscillare il suo ÔÒÁÂÁÔÔÅÌÌÏȢ ,ȭÅÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÈÉȟ Á ÎÏÍÅ 

del comitato, deve indirizzare il saluto al Cardinale. 

Le parole del Sindaco che offrono la collaborazione del Comune per la costruzione del nuovo centro 

parrocchiale 
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La benedizione 

Le parole di Don Enrico che tanto ÁÖÅÖÁ ÄÅÓÉÄÅÒÁÔÏ ÑÕÅÓÔÁ ÎÕÏÖÁ ÃÈÉÅÓÁ Ȱ3ÅÎÔÏ ÉÌ ÄÏÖÅÒÅ ÄÉ 

ÒÉÎÇÒÁÚÉÁÒÅ $ÉÏ ÃÈÅ ÍÉ ÈÁ ÃÏÎÃÅÓÓÏ ÄÉ ÇÉÕÎÇÅÒÅ Á ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÍÅÎÔÏȢȱ 

Quanto iniziò quella sera è ora sotto gli occhi di tutti. 

Migliaia di nuovi parrocchiani potranno usufruire della nuova chiesa e forse non conosceranno le 

tante difficoltà e le gioiose emozioni La nuova chiesa S. Maria è a disposizione di tutti, come la 

ÃÈÉÅÓÅÔÔÁ ÄÉ 3ÁÎ $ÅÓÉÄÅÒÉÏ ÁÎÃÈȭÅÓÓÁ ÒÅÓÔÁÕÒÁÔÁ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÅȢ 

Il merito a chi ci guida dal cielo e a tutti coloro che ci hanno creduto e che hanno contribuito a 

queste realizzazioni. 

Ringraziamo il Signore di averci reso partecipi di questa stupenda avventura. 

 
φυ ÍÁÇÇÉÏ υύόό ÂÅÎÅÄÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÅÎÏ Å ÄÅÌÌÁ ȰÐÒÉÍÁ ÐÉÅÔÒÁȱ ɉÉÎ ÂÁÓÓÏ ÉÌ ÂÏÚÚÅÔÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÁÌÃÏɊ 
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IL PROGETTO E LA COSTRUZIONE 
Di: Maria Antonietta Crippa e Gabriele Schiatti 

[ΩƛŘŜŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ !ǊŎƘΦ [ƛƭƛŀƴŀ DǊŀǎǎƛ 

 
Il primo progetto presentato in Comune nel febbraio 1989 

Nel 1986-1987 fui incaricata dalla Curia Arcivescovile milanese di esaminare il progetto lasciato da 

,ÉÌÉÁÎÁ 'ÒÁÓÓÉ ÐÅÒ ÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÄÉ !ÓÓÁÇÏ Å ÄÉ ÁÓÓÕÍÅÒÍÉ ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÅÓÁȟ 

ÃÈÅ ÐÒÏÓÅÇÕÉÓÓÅȟ ÃÏÎ ÓÅÍÐÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÉ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÃÏÎÔÅÎÅÒÎÅ É ÃÏÓÔÉȟ ÌȭÉÄÅÁ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁ Ï 

la abbandonasse per una nuova ideazione. 

Lasciata libera di decidere, volli riprendere il progetto di Liliana Grassi, poiché ritenevo importante 

ÃÏÎÓÅÒÖÁÒÅ Å ÍÅÔÔÅÒÎÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÖÁ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌȭÏÒÉÇÉÎÁÌÅ ÍÁÔÒÉÃÅ ÓÉÍÂÏÌÉÃÏÓÐÁÚÉÁÌÅ 

fondamentale. Tale decisione mi parve allora non solo un doveroso atto di gratitudine per chi aveva 

ÏÒÉÅÎÔÁÔÏ Å ÁÌÉÍÅÎÔÁÔÏȟ ÉÎ ÁÎÎÉ ÄÉÆÆÉÃÉÌÉȟ ÌÁ ÍÉÁ ÐÁÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ 

ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ Å ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÉÐÏÔÅÓÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÉÖÉ ÅÓÐÒÅÓÓÁȟ ÆÏÎÄÁÔÁ ÓÕÌÌÁ ÎÏÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ȰÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ ÃÏÍÅ ÄÉÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛȱȢ 

/ÇÇÉ ÐÉĬ ÄÉ ÁÌÌÏÒÁ ÓÏÎÏ ÃÏÎÖÉÎÔÁ ÓÉÁ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÃÈÉÅÓÁ ÄÉ ,ÉÌÉÁÎÁ 'ÒÁÓÓÉ ÓÉÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÎÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅȢ ! ÌÅÉ ÓÏÎÏȟ ÏÇÇÉ ÐÉĬ ÃÈÅ 

mai, grata di un lascito tanto fecondo e profondamente ancorato alle vaste matrici cristiane della 

cultura europea 
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La terza variante del maggio 1990 
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Quarta ed ultima variante del marzo 1992 

. 
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Geometria stellare 
Di: Maria Antonietta Crippa e Gabriele Schiatti 

Torna sovente, nella liturgia cattolica, il rimando dalla chiesa costruita con pietre a quella edificata 

con pietre vive ed elette, alla comunità quindi degli uomini ivi raccolti. Le prime sono intese come 

segno delle seconde. Sacre e sante sono infatti propriamente ÓÏÌÏ ÑÕÅÓÔÅ ÕÌÔÉÍÅȟ ÎÏÎ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÃÈÅ ÌÅ 

ospita. 

.ÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏȟ ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÌȭÏÎÏÒÅ ÒÅÓÏ Á $ÉÏ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÃÒÅÄÅÎÔÅ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁȟ Ï ÍÅÇÌÉÏ 

può manifestarsi, in espressioni di gloria e di rendimento di grazia anche attraverso le <pietre> 

connesÓÅ Å ÌÁÖÏÒÁÔÅ ÃÏÎ ÁÒÔÅ ÐÅÒ ÏÓÐÉÔÁÒÅ ÃÏÎ ÄÉÇÎÉÔÛ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÕÎÉÔÛ ÍÉÓÔÅÒÉÏÓÁ ÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÏ 

accadimento, tra Dio e gli uomini, nel Corpo di Cristo, eucaristico ed ecclesiale insieme. 

La recente, solenne dedicazione della Chiesa di Santa Maria in Assago, il 23 settembre 2003, ormai 

ÃÏÍÐÌÅÔÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÌÉÔÕÒÇÉÃÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÉ Å ÁÒÔÉÓÔÉ ÄÅÉ ÑÕÁÌÉ ÓÉ 

ÐÁÒÌÁ ÉÎ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÓÔÅÓÓÏ ÖÏÌÕÍÅȟ ÈÁ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÃÏÎ ÌÉÍÐÉÄÁ ÅÖÉÄÅÎÚÁȟ ÄÉ ÓÅÇÎÉ ÄÁÌ ÓÅÎÓÏ 

trasparente e di composto ordine rituale, tale significato, semplice e profondo. Parteciparvi, per noi 

ÃÈÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȟ ÃÈÅ ÎÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÓÅÇÕÉÔÏ Å ÏÒÉÅÎÔÁÔÏȟ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÏÐÏ ÍÏÍÅÎÔÏȟ ÌÁ 

ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ ÐÅÒ ÎÏÉ ÃÈÅ ÌȭÁÂÂÉÁÍÏ ÖÉÓÔÏ ÃÒÅÓÃÅÒÅ Å ÃÏÍÐÉÅÒÓÉ   in un volume articolato, in un 

organismo corporeo che strutturava in unità geometrie con valenze simboliche e moderne 

tecnologie costruttive, ha voluto dire ritrovare un esplicito legame tra esercizio professionale e fede 

personale. Al tempo stesso il rito della dedicazione ci ha indicato con autorevolezza lo scopo 

ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁȟ ÉÌ ÓÕÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÒÉÖÏÌÔÏ ÁÄ ÕÎÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÐÒÉÍÁ ÃÈÅ 

esercizio di abilità e fantasia personali. 

La letteratura specialistica sul tema delle chiese di duemila anni di storia cristiana è immensa; 

esaminandola, anche solo a tratti, si coglie con estrema facilità che la costruzione di chiese è stata 

ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅȟ ÐÉĬ ÖÏÌÔÅ ÁÔÔÕÁÔÁȟ ÄÉ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅ ÉÎ ÆÏÒÍÅ ÅÓÅÍÐÌÁÒÉ ÕÎÁ ÓÉÎÔÅÓÉ ÅÃÃÅÌÓÁ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 

componenti della cultura ÃÏÅÖÁ ÁÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȢ )Ì ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÃÈÅ ÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÉÎ ÐÉÅÔÒÅ ÓÉÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ 

ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÄÁ ÕÏÍÉÎÉȟ ÌÁ ÖÅÒÁ ÃÈÉÅÓÁ ÓÉ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÄÉÒÅ ÃÏÎ 3ÁÎÔȭ !ÇÏÓÔÉÎÏȟ ÈÁ ÓÅÇÎÁÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ 

determinante la cultura figurativa e progettuale occidentale e la nostra cultura italiana. Gli edifici 

stessi ne sono testimoni esemplari. 
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Struttura e organizzazione funzionale 

Struttura costruttiva e organizzazione funzionale 
Di: Maria Antonietta Crippa e Gabriele Schiatti 

 
Giugno del 1990: le cupole vengono montate a terra. 
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medaglia a ricordo 

Già si è accennato al fatto che il nuovo complesso parrocchiale Santa Maria, sorge nella zona di 

recente espansione residenziale del Comune di Assago, centro ormai affermato alle porte di Milano. 

Il contesto   urbanistico e morfologico, privo di alcuna preesistenza storica e ambientale, ed esterno 

al nucleo originario del paese, ripropone i temi compositivi e distributivi delle grandi periferie 

urbane, del tutto mancanti di significative presenze aggregative. 
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La realizzazione della nuova chiesa non ha potuto modificare i rapporti tra gli assi prospettici delle 

vie ed il tessuto urbano preesistente, né ha potuto creare un centro nuovo, svolge però con forza la 

funzione di segno evocatore che richiama significati di carattere religioso, culturale ed artistico, 

ormai inconsueti agli abitanti degli agglomerati urbani di recente formazione. Anche il terreno 

presentava  

particolari difficoltà ad essere edificato. A causa della sua morfologia tipica della fascia sud di 

Milano, si sono rese necessarie specifiche indagini geotecniche, prima di iniziare i lavori. 
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%ȭ ÅÍÅÒÓÁ ÕÎÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÓÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ Á ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÄÉÒÅÔÔÏȟ ÐÏÉÃÈï ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ 

9,00 m di profondità si sono rintracciate quantità considerevoli di limo compatto mediamente 

plastico misto a sabbia media, in matrice limosa. Si è inoltre costatato che livello di falda era a circa 

6,00 m di profondità. 

4ÁÌÅ ÃÏÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÇÅÏÌÏÇÉÃÁ ÈÁ ÉÎÄÏÔÔÏ É ÐÒÏÇÅÔÔÉÓÔÉ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅȟ ÌȭÉÎÇȢ ,ÕÃÁ &ÏÒÍÉÓ Å ÌȭÉng. 

Alessandro Di Cristofori, ad adottare pali prefabbricati infissi, quali opere di sottofondazione. In 

particolare, sono stati messi in opera pali troncoconici, da 240,00 mm di diametro, in punta, e di 

lunghezza variabile da 6,00 a 10,00 m, a seconda della portata rispettivamente di 40 e 55t. Pali a 

ÐÏÒÔÁÔÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÃÏÌÌÏÃÁÔÉ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÁÉ ÐÉÌÁÓÔÒÉ ÐÅÒÉÍÅÔÒÁÌÉ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȟ ÃÈÅ 

avrebbero trasmesso i carichi maggiori. 

Le opere di fondazione realizzate sono costituite da plinti collegati da travi reggi-muro lungo il 

perimetro della costruzione, da plinti isolati triangolari a sostegno dei pilastri centrali del piano 

ÔÅÒÒÁȢ )ÄÅÎÔÉÃÈÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÚÏÎÁ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅ ÉÌ ÐÉÁÚÚÁÌÅ ÄȭÉÎÇÒÅÓÓÏ 

alla chiesa. 

Sotto i volumi del vano scale-ascensore e del campanile, si sono realizzate due piastre di fondazione 

ÁÎÃÈȭÅÓÓÅ ÓÏÓÔÅÎÕÔÅ ÄÁ ÐÁÌÉȢ )ÎÆÉÎÅȟ ÐÅÒ ÕÎ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÏ ÓÔÒÁÔÏ 

superficiale del terreno, è stata eseguita una vibro-compattazione con ghiaia grossa, che ha 

permesso la realizzazione dei muricci di sostegno al solaio del piano terreno, senza ricorrere ad 

apposite fondazioni, costituendo così un vespaio aerato. 
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Il terreno sul quale è stato costruito il complesso parrocchiale nuovo si ÔÒÏÖÁ ÁÌÌȭÉÎÃÒÏÃÉÏ ÄÉ ÄÕÅ ÖÉÅȢ 

Sulla strada principale -via Matteotti si affacciano le scuole ed altri servizi pubblici di Assago, nei 

pressi della chiesa. Quella secondaria via Carlo Alberto Dalla Chiesa di nuova realizzazione, collega 

gli insediamenti recenti, che sorgono nei dintorni in modo sparso, con il nucleo storico del paese. 

Il terreno a forma quadrilatera ha una superficie di circa 6400 mq, circa 1000 dei quali sono 

occupati dalle opere parrocchiali e dalla chiesa, mentre la restante parte è attrezzata a verde ed a 

campi sportivi. 

,ȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÖÉ î ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÈÅ ÉÌ ÓÕÏ ÁÓÓÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÃÏÉÎÃÉÄÁ ÃÏÎ ÌÁ ÄÉÁÇÏÎÁÌÅ ÄÅÌ 

quadrilatero ed il suo volume si articola in due distinti livelli. 
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19 e 20 giugno 1990 ɀ posizionamento delle cupole in legno 
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Lƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊŜƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 
Di: Maria Antonietta Crippa e Gabriele Schiatti 

Il piano terreno, in continuità con le attività ludiche e sportive esterne, ospita un salone pluriuso 

con una capienza di circa 330 posti predisposto per ospitare anche piccole rappresentazioni 

teatrali, le aule di catechismo, il bar,i servizi e altri locali per attività pastorali. 

Il salone è di forma rettangolare, ÒÉÔÍÁÔÏ ÁÌ ÓÕÏ ÍÁÒÇÉÎÅ ÄÁ ÐÉÌÁÓÔÒÉ ÏÔÔÁÇÏÎÁÌÉȟ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÑÕÁÌÉ 

si sviluppano alcuni spazi irregolari con funzione di corridoio per lo smistamento del pubblico ed il 

convogliamento verso le uscite di sicurezza. 

.ÅÌÌÅ ÐÁÒÅÔÉ ÐÅÒÉÍÅÔÒÁÌÉ ÓÉ ÁÐÒÏÎÏ ÄÅÌÌÅ ÇÒÁÎÄÉ ÐÏÒÔÅ ÆÉÎÅÓÔÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁÅÒÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÉÌÌÕÍÉÎÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÄ ÉÌ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁ ÌÏ ÓÐÁÚÉÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÅÄ É ÃÁÍÐÉ ÄÁ ÇÉÏÃÏ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏȢ 

,Å ÁÕÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÒÉÃÁÖÁÔÅ ÉÎ ÄÕÅ ÚÏÎÅ ÓÅÐÁÒÁÔÅȟ ÄÉÓÐÏÓÔÅ ÓÉÍÍÅÔÒÉÃÁÍÅÎÔÅ 

ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÓÓÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌ ÓÁÌÏÎÅ ÐÌÕÒÉÕÓÏȢ 4ÁÌÅ ÓÕÄÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁȟ 

evitando concentrazioni di bambini di età diversa in uno stesso luogo. Le aule sono inoltre tre per 

zona, ognuna può ospitare dalle 18 alle 30 persone. A ciascun gruppo di aule sono abbinati i servizi 

igienici, un ripostiglio e un disimpegno per lo sfollamento delle persone verso le uscite di sicurezza. 

#ÉÁÓÃÕÎȭÁÕÌÁ ÉÎÆÉÎÅ ÐÏÓÓÉÅÄÅ ÁÍÐÉÅ ÐÏÒÔÅ-ÆÉÎÅÓÔÒÅ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÏÃÁÌÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ 

nel settore di giardino di pertinenza. Nella zona retrostante il salone è stato ricavato uno spazio di 

ÒÁÃÃÏÒÄÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÇresso alla sala famiglie,  ÕÎ ÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÌÌÏÃÁÔÏ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÐÉÁÚÚÁ ÁÎÔÉÓÔÁÎÔÅ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ 

della Chiesa, con entrate indipendenti sia dalle zone a giardino attrezzato, sia dal disimpegno sopra 

accennato. Simmetricamente   al locale bar, ma sul lato opposto sono ubicati la cucina e una sala per 

attività parrocchiali. In questa zona si trova anche la sottocentrale termica dalla quale partono le 

ÌÉÎÅÅ ÄÉ ÒÉÓÃÁÌÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÅ ÖÅÒÓÏ É ÖÁÒÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȢ )Ì ÌÏÃÁÌÅ ÃÁÌÄÁÉÁ ÃÏÎ ÇÅÎÅÒÁÔÏÒÅ ÄÉ 

calore alimentato a gas metano è invece ubicato nel complesso adiacente la chiesa, che comprende 

le abitazioni dei sacerdoti ed altri locali parrocchiali (di esso si parla in altra parte della 

pubblicazione) Il piano terreno è stato dunque organizzato in modo da contenere tutti i locali 

necessari alle varie attività parrocchiali. 
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I lavori interni e il completamento della chiesa 
Di: Francesco Trisorio 

,ȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÉÎÔÅÒÎÁ 

)Ì ÐÒÉÍÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÃÈÉÅÓÁ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÅ ÄÉ !ÓÓÁÇÏ ȰÆÕ ÒÅÄÁÔÔÏ ÁÇÌÉ ÉÎÉÚÉ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ψπ dalla 

compianta Prof. Arch. Liliana Grassi; successivamente, gli studi di progetto sono stati sviluppati, e 

realizzata la chiesa nei primi anni 90 ad opera della Prof. Arch. Maria A. Grippa e Arch. Gabriele 

Schiatti con la guida del parroco Don Enrico Vago. 

4ÅÒÍÉÎÁÔÁ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÁȟ ÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÖÅÎÉÖÁ ÉÎÁÕÇÕÒÁÔÁ ÉÌ ςπ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ρωως ÄÁÌ 

Card. C. M. Martini. 

,ȬÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÈÁ ÍÁÎÔÅÎÕÔÏ ÐÅÒ ÐÁÒÅÃÃÈÉ ÁÎÎÉ ÕÎÁ ÓÉÓÔÅÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÒÒÅÄÏ ÌÉÔÕÒÇÉÃÏ 

provvisoria anche se decorosa allo svolgimento delle stesse funzioni religiose. 

!ÇÌÉ ÉÎÉÚÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπππ ÉÌ ÐÁÒÒÏÃÏ $ÏÎ 5ÍÂÅÒÔÏ #ÁÐÏÒÁÌÉ ÍÉ ÈÁ ÉÎÖÉÔÁÔÏ Á ÆÏÒÍÕÌÁÒÅ ÕÎÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ 

di studio per una definitiva sistemazione interna della chiesa che tenesse conto della liturgia 

riformata secondo il Concilio Vaticano 11° e della valorizzazione dello stesso impianto 

architettonico presente. 

 
Studio per il futuro organo liturgico a canne 

Ȱ#(2)34 )34 %234!.$%. ÏÖÖÅÒÏ Ȱ#ÒÉÓÔÏ î ÒÉÓÏÒÔÏȰȟ î ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÒÉÓÔÒÕÔÔÕÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ 

della chiesa parrocchiale di Santa Maria rivolto a tutti i fedeli di Assago, inteso come rinascita e 

nuova armonizzazione degli spazi liturgici. 

,ȭ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÏÒÉÇÉÎÁÌÅ ÄÅÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÎÁÓÃÅ ÄÁÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÓÅÍÐÉ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ Å ÒÉÃÅÒÃÁ 

ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÌÉÔÕÒÇÉÃÉ Å ÄȭÁÒÃhitetture religiose realizzate in Germania, in particolare tra gli inizi degli 

anni 20 e fine anni 50. Gli studi e le soluzioni liturgiche adottate in quegli anni per la costruzione 

delle nuove chiese risultano particolarmente innovativi e ad oggi attuali; ÌȭÁÒÔÅ Å Ìȭ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÓÉ 

fondono in un organismo unitario con la comunità dei credenti. 
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La posa del pavimento in marmo orobico arabescato 

, ȬÕÓÏ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÓÅÍÐÌÉÃÉ Å ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÄÉÖÅÎÔÁÎÏ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÅÌ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ Å ÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÁÒÔÅ 

moderna, che vive il periodo intenso espressionista tedesco, arriva a rappresentazioni di opere 

ÒÅÌÉÇÉÏÓÅ ÄȭÁÌÔÏ ÖÁÌÏÒÅ ÁÒÔÉÓÔÉÃÏȢ ,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÒÅÌÉÇÉÏÓÁ ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÉÎ ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÉÎ 

Germania inizia da un profondo risveglio storico della condizione religiosa cattolica restata spesso 

soffocata dalla forte presenza protestante. Queste nuove riflessioni di ricerca innovative trovano 

ÎÅÌ ÔÅÏÌÏÇÏ 2ÏÍÁÎÏ 'ÕÁÒÄÉÎÉ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÅÓÐÒÅÓÓÉÖÁ ÄȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁÒÅ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÉ ÃÏÍÅ 2ÕÄÏÌÆ 3ÃÈ×ÁÒÚ Ï 

$ÏÍÉÎÉËÕÓ "ÏÈÍ Å ÐÏÉ ÌȭÁÒÃÈȢ 'ÏÔÔÆÒÉÅÄ "ÏÈÍ ÎÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÌÏÒÏ ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÄÉ 

nuove chiese. 

Questo è solo per citare alcuni degli esponenti storici più significativi del nuovo pensiero liturgico 

ÔÅÄÅÓÃÏ ÃÈÅ ÓÉ ÖÁ ÆÏÒÍÁÎÄÏ Å ÓÅÇÕÉÔÏ ÄȭÁÌÔÒÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÃÏÓÔÒÕÔÔÏÒÉ ÄÉ ÃÈÉese La riforma del Concilio 

Vaticano 11° nasce da queste esperienze innovative legate alle nuove realtà dei tempi, più vicine 

alle esigenze e ai nuovi bisogni pastorali delle comunità dei fedeli; la stessa lettera del Papa Paolo VI 
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rivolta agli artisti e costruttori di chiese invita ad una ricerca interiore e in pari tempo di semplicità 

espressiva. 

A compimento del lavoro svolto di sistemazione interna della chiesa di Santa Maria in Assago, 

esprimo la mia gratitudine a Monsignore Giuseppe Arosio direttore dÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ .ÕÏÖÅ #ÈÉÅÓÅ ÄÅÌÌÁ 

Curia di Milano per la Sua paziente collaborazione alla realizzazione del progetto. 

A Don Umberto Caporali Parroco della Parrocchia di San Desiderio rivolgo la mia profonda stima 

ÐÅÒ ÌÅ 3ÕÅ ÅÎÅÒÇÉÅ ÃÒÅÁÔÉÖÅ Å ÄȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÑÕÁle stimolo per una continuata ricerca di progetto. 

Progetto: 

,Á ÇÒÁÎÄÅ ÁÕÌÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÓÔÅÌÌÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÔÒÅ ÃÕÐÏÌÅ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÓÕ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ 

di circa 750 mq. 

 
,ȭÁÒÅÁ ÓÏÐÒÅÌÅÖÁÔÁ ÄÅÌ ÐÒÅÓÂÉÔÅÒÉÏ ÉÎ ÁÌÌÅÓÔÉÍÅÎÔÏ 

,ȭ !ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÅÉ ÆÅÄÅÌi trova posto in una sequenza ordinata di sedute a panche circolari 

ÃÏÎÃÅÎÔÒÉÃÈÅ ÉÌ ÃÕÉ ÃÅÎÔÒÏ ÄÉ ÃÕÒÖÁÔÕÒÁ ÈÁ ÏÒÉÇÉÎÅ ÄÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÓÔÅÓÓÏ ÄÅÌÌ Ȭ ÁÌÔÁÒÅȢ 
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)Ì ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÌÉÔÕÒÇÉÃÏ î ÏÒÉÇÉ ÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÓÅÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÓÓÉ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÃÈe 

ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÏÒÔÏÇÏÎÁÌÉ Å ÄÉÓÐÏÓÔÉ ÌÕÎÇÏ ÌÁ ÄÉÒÅÔÔÒÉÃÅ ÌÏÎÇÉÔÕÄÉÎÁÌÅ ɉ ÁÓÓÅ ÐÁÓÑÕÁÌÅ ÄÉ Ȱ 2ÅÓÕÒÒÅÚÉÏÎÅ ȰɊȢ 

, Ȭ !ÌÔÁÒÅ ÃÏÌÌÏÃÁÔÏ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÌÉÔÕÒÇÉÃÏ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÓÓÅÒÅ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÆÏÃÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÁ 

assemblea dei fedeli ɉȰÌȭ!ÌÔÁÒÅ ÓÉÁ ÌÛ ÄÏÖÅ ÓÏÎÏ É ÆÅÄÅÌÉȱ Debuyst), non riceve nessuna particolare 

sovrastruttura e viene messo in rilievo con gradini, il popÏÌÏ ÓÉ ÃÏÌÌÏÃÁ ÁÔÔÏÒÎÏ ÁÄ ÅÓÓÏ ÎÅÌÌȭÁÎÅÌÌÏȢ 

,Á ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁ ÑÕÁÄÒÁÔÁ ÄÅÌÌȭ!ÌÔÁÒÅ ÃÏÎ ÌÁ ÓÕÁ ÍÁÓÓÁ ÌÁÐÉÄÅÁȟ ÃÉ ÒÉÐÏÒÔÁ ÁÌÌȭÁÎÔÉÃÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ 

ȰÁÒÁȱ ÓÕÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÉ ÏÆÆÒÉÖÁÎÏ ÓÁÃÒÉÆÉÃÉȠ ÉÌ ÌÕÏÇÏ ÄÅÌÌȭ!ÌÔÁÒÅ ÄÉÖÅÎÔÁ ÕÎ ÐÏÌÏ ÌÉÔÕÒÇÉÃÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÃÈÅ ÖÉÖÅ 

ÎÅÌÌÁ ÃÅÌÅÂÒÁÚÉÏÎÅ ÅÕÃÁÒÉÓÔÉÃÁ ÉÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ #ÒÉÓÔÏȢ ,Á 3ÅÄÅȟ Ìȭ!ÍÂÏÎÅ Å ÉÌ 4ÁÂÅÒÎÁÃÏÌÏȟ ÐÏÌÉ 

ÌÉÔÕÒÇÉÃÉ ÃÈÅ ÃÏÎÖÅÒÇÏÎÏ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭ!ÌÔÁÒÅ Å ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉ ÖÅÒÓÏ É ÆÅÄÅÌÉȟ ÔÒÏÖÁÎÏ ÕÎÁ 

specifica identità e funzione liturgica nella loro collocazione in luoghi ben distinti, 10 stesso per il 

&ÏÎÔÅ "ÁÔÔÅÓÉÍÁÌÅ ÃÏÌÌÏÃÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÃÏÍȭÅÒÁ ÎÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÏÒÉÇÉÎÁÌÅȢ 

,Á ÃÏÌÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȬ !ÍÂÏÎÅ ÈÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÕÎÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅȟ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÉ ÅÒÁ ÐÅÎÓÁÔÏ ÄÉ 

porlo in modo emergente dove adesso è stata sistemata la Sede, alla fine è prevalsa la convinzione 

di collocalo incastonato alla colonna esistente. 
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Il Cardinale C.M.Martini, durante la visita pastorale del 27 gennaio 1992, celebra la S. Messa. 

)Ì ÌÕÏÇÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÏÎÅ ÅÄ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÏÌÁ ÄÁ ÃÕÉ ÖÉÅÎÅ ÁÎÎÕÎÃÉÁÔÁ î ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏȟ Ìȭ ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÅÌ 

sacerdote Esdra riportato nel libro del Deuteronomio risulta significativo : Esdra, lo scriba, stava 

ÓÏÐÒÁ ÕÎÁ ÔÒÉÂÕÎÁ ÃÈÅ ÁÖÅÖÁ ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÐÅÒ Ìȭ ÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȢ %ÓÄÒÁ ÁÐÒÉ ÉÌ ÌÉÂÒÏȟ ÐÏÉÃÈï ÓÔÁÖÁ ÐÉĬ in alto 

di tutto il popolo. Come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. 

La nuova sistemazione del basamento in marmo orobico alla statua in legno della Madonna del 

Rosario della fine del 1500 ha meglio definito e valorizzato il luogo devozionale dedicato alla 

Madonna stessa. 

I nuovi confessionali sono stati progettati e realizzati in legno di abete come il rivestimento interno 

delle cupole. 

,ȬÉÎÔÅÒÏ ÄÉÓÅÇÎÏ ÄÅÌÌÁ ÐÁÖÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ î ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÍÁÒÍÏ ÏÒÏÂÉÃÏ ÃÏÌÏÒÅ ÒÏÓÁȟ ÌȭÉÎÓÅÒÔÏ   centrale 

a pianta ottagonale nello stesso marmo di colore grigio/rosso riprende in chiave simbolica la 
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ÇÅÏÍÅÔÒÉÁ ÓÔÅÌÌÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÃÕÐÏÌÅ Å ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÃÏÎ ÕÎÁ ÆÁÓÃÉÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ Á ÆÏÒÍÁ ÄȭÁÎÅÌÌÏ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÁÒÅÁ 

presbiteriale nobile di rispetto. 

II progetto prevede la reaÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÐÏÓÔÏ ÓÕÌÌÅ ÐÁÒÅÔÉ ÄÉ ÆÏÎÄÏ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÄÉÅÔÒÏ ÁÌÌȭ 

ÁÌÔÁÒÅ Å ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÃÏÎ ÕÎÁ ÓÅÑÕÅÎÚÁ ÄÉ ÃÁÎÎÅ ÁÒÇÅÎÔÁÔÅ Á ÆÏÒÍÁÒÅ ÇÒÕÐÐÉ ÍÕÓÉÃÁÌÉ ÄÉ ÎÕÖÏÌÅȟ ÌȭÉÄÅÁ 

ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ î ÒÉÐÒÅÓÏ ÄÁÌ ÍÏÎÕÍÅÎÔÏ Á 3ÉÂÅÌÉÕÓ ÉÎ &ÉÎÌÁÎÄÉÁȢ 

 
Il Cardinale C.M.Martini, durante la visita pastorale del 27 gennaio 1992, celebra la S. Messa. 

Il disegno a pianta ottagonale dei luoghi liturgici: altare, ambone, fonte battesimale, riprendono la 

geometria armoniosa di costruzione della chiesa e sono interpretati nel significato religioso 

ÄÅÌÌȭÏÔÔÁÖÏ ÇÉÏÒÎÏ ÄÅÌÌÁ Ȱ2ÅÓÕÒÒÅÚÉÏÎÅ Ȱ 
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ÉÌ ÇÉÏÒÎÏ φτ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÎÎÏȟ ÃÏÎ ÓÏÌÅÎÎÅ ÃÏÎÃÅÌÅÂÒÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÉÅÄÕÔÁ ÄÁ -ÏÎÓȢ!Ȣ-ÅÚÚÁÎÏÔÔÉȟ ÖÉÅÎÅ ȰÉÎÁÕÇÕÒÁÔÁȱ ÌÁ 

nuova chiesa 
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ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭAula Assembleare con Voltare al centro 
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nella fondazione dei pilastri sono stati inseriti i sassolini prelevati in Terrasanta durante un pellegrinaggio dei parrocchiani 

con Don Enrico 

. 
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Il complesso delle opere parrocchiali 
Di: Giampietro Livini 

La storia ÄÅÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ Ȱ/ÐÅÒÅ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÉȱ ÃÏÍÉÎÃÉÁ ÁÉ ÔÅÍÐÉ ÄÅÌ ÃÏÍÐÉÁÎÔÏ ÄÏÎ %ÎÒÉÃÏȡ ÓÉÁÍÏ 

ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ Ȭψπȟ ÑÕÁÎÄÏ ÓÉ ÓÔÕÄÉÁÖÁ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÌ #ÅÎÔÒÏ 2ÅÌÉÇÉÏÓÏ 3Ȣ -ÁÒÉÁȢ )Ì ÐÒÉÍÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ 

elaborato ancora semplice 

ÍÅÎÔÅ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ȰÓÔÕÄÉÏȱ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÒÃÈȢ Liliana Grassi, prevedeva un complesso di fabbricati, 

ÂÅÎ ÏÍÏÇÅÎÅÉ ÆÒÁ ÌÏÒÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÐÏÔÅÖÁÎÏ ÖÅÄÅÒÅ ÌÁ ÎÕÏÖÁ #ÈÉÅÓÁȟ Ìȭ/ÒÁÔÏÒÉÏȟ Å ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ 

ÐÅÒ ÌÅ ÏÐÅÒÅ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÉȟ ÃÏÍÐÒÅÓÅ ÌÅ ÁÂÉÔÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ É ÓÁÃÅÒÄÏÔÉȢ ,ȭ 5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÁ #ÕÒÉÁ ÄÉ -ÉÌÁno 

competente nel rilascio delle autorizzazioni, riconobbe di trovarsi di fronte un progetto di indubbio 

valore, ma nonostante questo non si sentì di approvarlo, per una variegata serie di motivi sia di 

carattere architettonico e di immagine, sia per un previsto costo assai rilevante. 

)ÎÏÌÔÒÅȟ ÐÏÃÏ ÄÏÐÏȟ ÍÏÒý ÉÎÁÓÐÅÔÔÁÔÁÍÅÎÔÅ Ìȭ!ÒÃÈÉÔÅÔÔÏ 'ÒÁÓÓÉȟ Å ÓÉ ÄÏÖÅÔÔÅ ÃÏÍÉÎÃÉÁÒÅ ÄÁ ÃÁÐÏȢ 

II progetto della nuova chiesa fu affidato agli architetti Maria Antonietta Grippa (che succedette alla 

compianta Arch. Grassi alla prestigiosa Cattedra presso il Politecnico di Milano) e Gabriele Schiatti, 

suo collaboratore e poi Direttore dei lavori. 

0ÅÒ ÒÉÓÏÌÖÅÒÅȟ ÁÌÍÅÎÏ ÉÎ ÕÎÁ ÐÒÉÍÁ ÆÁÓÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌȭÅÎÏÒÍÅ ÓÐÅÓÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁȟ ÉÌ 

Comitato presieduto da don Enrico decise di soprassedere momentaneamente alla costruzione 

ÄÅÌÌÅ ȰÏÐÅÒÅ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÉȱȟ ÌÉÍÉÔÁÎÄÏÓÉ Á ÐÒÅÖÅÄÅÒÅȟ ÎÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÓÏÌÏ ÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÁÌ ÐÉÁÎÏ 

ÒÉÁÌÚÁÔÏȟ Å Ìȭ/ÒÁÔÏÒÉÏ ÃÏÎ ÁÌÍÅÎÏ ÁÌÃÕÎÅ ÁÕÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÁÔÅÃÈÅÓÉ Å ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÏÒÁÔÏÒÉÁÎÅ ÁÌ ÐÉÁÎÏ ÔÅÒÒÁ 

(oltre ad alcuni altri ambienti sotto il piazzale della chiesa). 

La costruzione delle Opere Parrocchiali, storia minore rispetto a quella della chiesa, inizia nei primi 

ÁÎÎÉ ȬωπȢ )ÎÉÚÉÁÔÉ É ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÒÉÓÏÌÔÉ ÍÏÌÔÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉȟ ÓÉ ÉÎcomincia a pensare 

ÁÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ȰÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÐÌÕÒÉÕÓÏȱ Á ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ #ÈÉÅÓÁȢ 

)Ì ÐÒÉÍÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÄÅÌ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ÄÅÌÌȭÏÔÔÁÎÔÁÎÏÖÅȟ ÐÅÒ ÃÏÎÔÅÎÅÒÅ É ÃÏÓÔÉ ÖÉÅÎÅ ÉÍÐÏÓÔÁÔÏ ÃÏÎ ÇÒÁÎÄÅ 

sobrietà e si interpellano le imprese di prefabbricati che operano nella zona industriale. 

Il complesso viene volutamente separato dalla Chiesa e quindi non tenuto ad un collegamento o ad 

una continuità architettonica. 

Più semplicemente riprende elementi che contraddistinguono il territorio come il colore rosso 

ÍÁÔÔÏÎÅȟ ÇÌÉ ÁÒÃÈÉ Å ÌÁ ÇÁÌÌÅÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÄÉÁÃÅÎÔÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ,Á 'ÒÁÎÄÅȢ .ÅÌ ÆÒÁÔÔÅÍÐÏȟ ÁÎÃÈÅ ÉÌ #ÏÍÕÎÅ 

ÄÉ !ÓÓÁÇÏ ÒÉÔÉÅÎÅ ÓÏÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÏ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÕÎ ȰÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÐÏÌÉÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅȱ Á ÆÉÁÎÃÏ ÄÅÌÌÁ 

Chiesa e che per uniformità viene affidato al medesimo progettista, che manterrà le stesse scelte 

estetiche e costruttive. 

Ma non ci sono soldi. 

5Îȭ ÉÄÅÁ î ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÁÆÆÉÔÔÁÒÅ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÁÒÅÅ ÁÄ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉȢ 

Il presidente della Cariplo Mazzetta conferma la disponibilità al finanziamento riservando una 

ÐÏÒÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎÏ ȰÓÐÏÒÔÅÌÌÏ ÌÅÇÇÅÒÏȱ ÐÅÒ ςυ ÁÎÎÉȢ !ÎÃÈÅ ÕÎ ÆÉÏÒÉÓÔÁ ÅÄ ÕÎ ÕÆÆÉÃÉÏ ÄÉ 

pompe funebri sono disponibili. 

La Curia ha altre aspettative per cui si accantona progetto ed autofinanziamento, richiede diversa 

distribuzione degli spazi interni con incremento dei locali ad uso abitativo, un ascensore per salire 

al piano superiore delle abitazioni e la costruzione deve essere eseguita non in prefabbricato ma in 

tradizionale. 

)Ì ÐÒÉÍÏ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ î ÄÅÌÌȭÁÐÒÉÌÅ ÄÅÌ Ȭωπȟ ÉÌ secondo è del luglio, il terzo del marzo 

ÄÅÌ ȬωρȢ 3ÅÎÔÉÔÏ ÉÌ ÐÁÒÅÒÅ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÄÉÌÉÚÉÁ ÄÅÌ σ ÁÐÒÉÌÅ Ȭωρȟ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÁ ÉÌ ρω 
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ÍÁÇÇÉÏ Ȭωσ ÌÁ ÎÕÏÖÁ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÅÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 0ÁÒÒÏÃÃÈÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÖÉÁ -ÁÔÔÅÏÔÔÉȟ ÉÌ ω 

ÇÉÕÇÎÏ Ȭωσ ÖÅÎÉÖÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÌÁ Ȱ#ÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ %ÄÉÌÉÚÉÁ ÐÅÒ ÌÁ #ÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 3ÅÒÖÉÚÉ !ÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌÁ .ÕÏÖÁ 

#ÈÉÅÓÁȱȢ -Á ÔÒÏÐÐÏ ÔÅÍÐÏ ÅÒÁ ÔÒÁÓÃÏÒÓÏȟ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÅÒÁÎÏ ÃÁÍÂÉÁÔÅ ÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ Å ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉȟ 

ÌȭÁÆÆÁÎÎÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÉ ÅÒÁ ɉÕÎ ÐÏȭɊ ÁÔÔÅÎÕÁÔÏȟ ÅÄ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ î ÒÉÍÁsto solo preliminare al definitivo 

che è stato elaborato in aderenza alla costruzione principale e quindi con omogeneità architettonica 

alla Chiesa. 

 
)Ì ύ ÇÉÕÇÎÏ υύύχ ÖÉÅÎÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÉÎ #ÏÍÕÎÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏÄÅÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÄÅÌÌÅ Ȱ/ÐÅÒÅ 0ÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÉȱ 
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Il progetto definitivo 
Di: Maria Antonietta Crippa e Gabriele Schiatti 

4ÅÒÍÉÎÁÔÁ ÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÄÉ 3ÁÎÔÁ -ÁÒÉÁ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÆÅÄÅÌÉȟ ÆÕ ÔÒÁÌÁÓÃÉÁÔÏȟ ÐÅÒ 

espressa volontà del parroco don Enrico Vago, promotore ed artefice della costruzione del nuovo 

ÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÁÃÒÏȟ ÉÌ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÉÎÔÅÒÎÅ ÄÅÌÌȭÁÕÌÁȡ ÁÌÔÁÒÅȟ ÁÍÂÏÎÅȟ ÓÅÄÅȟ ÆÏÎÔÅ 

battesimale, confessionali e decoro artistico delle vetrate, ad un secondo tempo, da definire nel 

futuro. 

Fu preferita infatti a vantaggio della popolazioÎÅ ÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÁÍÐÉ ÓÐÏÒÔÉÖÉ Å 

delle attrezzature necessarie alle esigenze formative dei numerosi ragazzi presenti in Parrocchia. 

#ÏÎ ÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ ÐÁÒÒÏÃÏȡ ÄÏÎ 5ÍÂÅÒÔÏ #ÁÐÏÒÁÌÉȟ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÐÁÓÔÏÒÁÌÅ ÄÉ ÄÁÒÅ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉȟ 

giovani ed ÁÄÕÌÔÉ ÐÉĬ ÓÐÁÚÉ Å ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÁÎÃÏÒ ÐÉĬ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÄÉÖÅÎÎÅ 

ÕÎȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÁÎÃÏÒ ÐÉĬ ÃÁÔÅÇÏÒÉÃÁȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÕÍÅÎÔÁÔÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ 

ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÁÌÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÅÄÉÌÉÚÉÁ ÒÅÓÉÄÅÎÚÉÁÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌ ÃÏÍÕÎÁÌÅȢ Iniziò pertanto nel 

ρωωτ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ Ȱ/ÐÅÒÅ 0ÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÉ ÅÄ ÁÂÉÔÁÚÉÏÎÉȱȟ ÅÄ ÅÓÓÅÎÄÏ ÓÔÁÔÏ 

Gabriele Schiatti coprogettista e direttore dei lavori della nuova chiesa, fu incaricato di studiare un 

edifìcio che si armonizzasse architettonicamente e funzionalmente con la stessa avvalendosi della 

ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÅ ÁÒÔÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈȢ -ÁÒÉÁ !ÎÔÏÎÉÅÔÔÁ #ÒÉÐÐÁȢ 

Lo studio del complesso parrocchiale vide un assiduo impegno di don Umberto nel trasfondere a 

Schiatti la sua concezione ÃÉÒÃÁ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÐÅÒ É ÆÉÎÉ ÐÁÓÔÏÒÁÌÉȢ ,ȭÉÍÍÏÂÉÌÅ î ÕÂÉÃÁÔÏ 

prevalentemente lungo la via C.A. Dalla Chiesa, una arteria perpendicolare alla via Matteotti, alla cui 

ÃÏÎÆÌÕÅÎÚÁ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÄÉ 3ÁÎÔÁ -ÁÒÉÁȢ 

Formato da due piani ÆÕÏÒÉ ÔÅÒÒÁȟ ÈÁ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÁÌ ÐÉÁÎÏ ÔÅÒÒÁȟ ÌÕÎÇÏ ÌÁ ÖÉÁ #Ȣ!Ȣ $ÅÌÌÁ 

#ÈÉÅÓÁȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁ ÕÎ ÁÍÐÉÏ ÐÏÒÔÉÃÁÔÏȟ ÃÏÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÓÉÍÐÅÇÎÏ ÃÏÐÅÒÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ 

Cappella feriale che, per chi entra, è situata sul lato destro, mentre dal lato opposto si accede agli 

uffici di accoglienza parrocchiali. 

Il piano terreno è completamente dedicato alle attività educativo-pastorali: dalla Cappella feriale, 

ÁÌÌȭ!ÕÌÁ ÍÁÇÎÁ ÅÄ ÁÌÌÅ ÑÕÁÔÔÒÏ ÁÕÌÅ ÐÅÒ ÉÌ ÃÁÔÅÃÈÉÓÍÏȟ ÐÒÏÓÐÉÃÉÅÎÔÉ ÕÎ ÐÉÃÃÏÌÏ ÐÁÔÉÏ ÉÎÔÅÒÎÏȟ ÁÇÌi uffici 

di segreteria e accoglienza parrocchiali, a una scala interna di collegamento con i soprastanti 

appartamenti dei sacerdoti, oltre ai servizi igienici di piano. 

.ÅÌ ÖÏÌÕÍÅ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ î ÓÔÁÔÁ ÃÏÎÇÌÏÂÁÔÁ ÌÁ ÐÒÅÅÓÉÓÔÅÎÔÅ ÅÄ ÉÓÏÌÁÔÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÔÅÒÍÉÃÁ della nuova 

chiesa, inoltre sono stati realizzati tre box per autovetture e due spogliatoi, con docce e servizi, ad 

uso dei campi sportivi esterni, aventi autonomo accesso carraio, a confine con i condomini viciniori. 

Al secondo piano trovano collocazione tre appartamenti per i sacerdoti, una piccola foresteria e la 

sacrestia con deposito. Questo piano si trova alla stessa quota della chiesa, pertanto in diretta 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÅÓÓÁȢ ,ȭÉÎÎÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÉ ÃÏÎ ÌȭÁÕÌÁ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÅÓa 

avviene in corrispondenza della scala esterna con ascensore per disabili già esistente, diventando 

ÑÕÅÓÔÏ ÕÌÔÉÍÏ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÓÎÏÄÏ Å ÄÉ ÒÁÃÃÏÒÄÏ ÔÒÁ Ìȭ!ÕÌÁ ÅÃÃÌÅÓÉÁÌÅ Å ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÉ 

nei locali sottostanti la chiesa. 



Parrocchia San Desiderio - Assago  |  52 

 
Nel 1997 vengono iÎÁÕÇÕÒÁÔÅ ÌÅ Ȱ/ÐÅÒÅ 0ÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÉȱ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏȢ )Ì ÎÕÏÖÏ ÃÅÎÔÒÏ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÅ ÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌÁ 

via C.A. Dalla Chiesa 

 
,ȭ ÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ #ÁÐÐÅÌÌÁ 3ÁÃÒÁ &ÁÍÉÇÌÉÁ 
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Don Enrico Vago 
Di: Giancarlo Pennacchietti 

La comunità di Assago è debitrice nei coÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ ÄÏÎ %ÎÒÉÃÏ 6ÁÇÏ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

della nuova prestigiosa Chiesa di Santa Maria e verso don Umberto Caporali per il completamento 

ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÒÅÌÉÇÉÏÓÏ Å ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÅÎÔÒÏ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÅȢ #ÅÒÃÈÅÒÅÍÏ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÑÕÁÌÅ sia 

ÓÔÁÔÏ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÅÉ ÄÕÅ ÐÁÒÒÏÃÉ Á ÑÕÅÓÔÁ ÉÍÐÒÅÓÁȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÎÄÏ ÌȭÉÓÐÉÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÉÓÔÁÎÚÅ ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ 

della loro azione. 

 

Don Enrico Vago (1933-1997), parroco di Assago dal 1973 al 1993, vive la sua esperienza pastorale 

nella fase in cui il paese agricolo alle porte di Milano, si trasforma in centro produttivo artigianale e 

ÔÅÒÚÉÁÒÉÏ Á -ÉÌÁÎÏÆÉÏÒÉ Åȟ ÎÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏȟ ÅÓÐÁÎÄÅÎÄÏÓÉȟ ÓÉ ÁÓÓÉÍÉÌÁ ÁÌÌȭÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄ ÍÉÌÁÎÅÓÅȟ ÃÏÎ 

un aumento notevole della popolazione, passata in pochi anni da 1200 a 7000 ÁÂÉÔÁÎÔÉȢ !ÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ 

demografico corrisponde una crescita numerica e organizzativa della comunità dei fedeli. Da questa 
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esigenza oggettiva si impone nella mente di don Enrico la spinta a progettare e costruire una nuova 

Chiesa ad Assago. 

Tutti conservano ÎÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÉ ÄÏÎ %ÎÒÉÃÏ ÑÕÁÌÅ ȰÐÁÓÔÏÒÅȱ ÂÕÏÎÏȟ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ 

ÉÎÔÒÅÃÃÉÁÒÅ ÐÒÏÆÉÃÕÁÍÅÎÔÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÕÍÁÎÅ ÅÄ ÅÃÃÌÅÓÉÁÌÉȟ ÃÁÒÉÔÁÔÅÖÏÌÅ Å ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÓÅÍÐÒÅ ÁÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ Å 

alla comprensione, umile e riservato, ma aperto al dialogo e fiducioso nel prossimo, con una sua 

accattivante strategia comunicativa, basata sul sorriso e sul rapporto umano profondo e autentico, 

capace di slancio e iniziativa; di perseguire obiettivi particolari e concreti con perseveranza e 

determinazione, abile nel mediare e trovare le soluzioni più adatte ai problemi e alle difficoltà 

ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÅ ÌÕÎÇÏ ÉÌ ÃÁÍÍÉÎÏȢ ,ȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÏÎ %ÎÒÉÃÏ î ÐÏÓÉÔÉÖÁ Å ÌÁÓÃÉÁ ÉÌ ÓÅÇÎÏȟ ÐÒÏÄÕÃÅÎÄÏ ÂÕÏÎÉ 

risultati.  

 

Mentre la comunità parrocchiale negli anni si accresce, quantitativamente e qualitativamente, e 

viene maturando la sua identità, don Enrico si rende conto ben presto che la vita della comunità, 

ÄÁÌÌÅ ÃÅÌÅÂÒÁÚÉÏÎÉ ÌÉÔÕÒÇÉÃÈÅȟ ÁÌÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏ Å ÁÌÌÁ ÃÁÔÅÃÈÅÓÉȟ ÄÁÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÓÏÃÉÁÌÉ-assistenziali alle attività 

culturali e ricreative, sarebbe rimasta pregiudicata nel suo sviluppo soffrendo per la mancanza di 
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spazi, strutture ed attrezzature adatte. Di qui la necessità di un nuovo centro parrocchiale, ampio, 

bello e moderno, capace di accogliere tutti e di far fronte alle più svariate esigenze, richieste e 

attività. 

-Á ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ î ÖÅÒÁÍÅÎÔÅ ÁÒÄÕÁȟ ÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÅÎÏÒÍÉȡ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅȟ ÌȭÉÔÅÒ ÂÕÒÏÃÒÁÔÉÃÏ-

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏȟ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ Å ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÉ ÃÒÅÄÉÔÉȟ É ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÎ ÌÁ #ÕÒÉÁȟ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ 

dei fedeli. Quali sono stati dunque i fattori che hanno fatto avanzare il progetto verso la sua 

realizzazione? 

ρɊ )ÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏȟ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ ,ÉÌÉÁÎÁ 'ÒÁÓÓÉ ÁÔÔÅÎÔÁ ÓÔÕÄÉÏÓÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ 

ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÒÅÌÉÇÉÏÓÁ Å ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȢ 

ςɊ ,ȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ɉρωψψɊ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ #ÕÒÉÁ ÍÉÌÁÎÅÓÅ Å ÄÅÌ #ÁÒÄÉÎÁÌÅ -ÁÒÔÉÎÉ ÄÅÌ Ȱ0ÉÁÎÏ -ÏÎÔÉÎÉȱȟ 

un programma di costruzione di 25 nuove Chiese in luoghi in cui, appunto a seguito dei 

ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÓÏÃÉÏÅÃÏÎÏÍÉÃÉȟ ÓÉ ÄÅÆÉÎÉÖÁ ÑÕÅÓÔÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛȠ ÑÕÉÎÄÉ ÖÉ î ÌȭÅÓÐÌÉÃÉÔÏ ÓÏÓÔÅÇÎÏ 

ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÅÃÃÌÅÓiastica nel portare avanti il progetto, soprattutto dal punto di vista economico-

finanziario. 

σɊ , ȬÁÐÐÏÇÇÉÏ ÆÁÔÔÉÖÏ ÆÏÒÎÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÉ !ÓÓÁÇÏȟ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÃÈÅ ÌÁ 

nuova struttura religiosa fungesse anche da polo sociale-aggregativo   educativo e culturale. 

τɊ ,Á ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÄÏÎ %ÎÒÉÃÏ ÄÉ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÅ ÎÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÍÏÂÉÌÉÔÁÎÄÏÎÅ 

ÒÉÓÏÒÓÅ ÕÍÁÎÅ ÅÄ ÅÎÅÒÇÉÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Ȱ#ÏÍÉÔÁÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÃÅÎÔÒÏ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÅ ÄÉ 

!ÓÓÁÇÏȱȢ ÑÕÅÓÔÅ ÉÓÔÁÎÚÅ ÓÏÎÏ ÒÁÃÃÏÌÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ 'ÒÉÐÐÁȟ ÄÏÐÏ ÌÁ ÐÒÅÍÁÔÕÒÁ ÍÏÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈȢ 

'ÒÁÓÓÉȠ ÅÓÓÁ î ÖÅÎÕÔÁ ÍÁÔÕÒÁÎÄÏ ÌȭÉÄÅÁ ÄÅÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÕÎÁ ÒÉÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ Å ÒÉÐÒÅÓÁȟ 

ÎÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÒÅÌÉÇÉÏÓÁ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁȟ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÉÍÂÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÃÕÉ î ÒÉÃÃÁ ÌÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ 

medioevale e non solo, e sono tradotte in un progetto iniziale, poi più volte modificato per esigenze 

tecniche ed economiche, di grande fascino e suggestione. 

Al momento di chiudere la sua esperienza ad Assago, don Enrico può ben essere soddisfatto: la 

nuova Chiesa sorge in tutto il suo splendore e nella sua bellezza, anche se non ultimata 

internamente e senza la parte delle opere parrocchiali; la comunità parrocchiale è solida, ben 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ Å ÖÉÖÁÃÅȠ î ÇÒÁÎÄÅ ÌȭÁÆÆÅÔÔÏ Å ÌÁ ÓÔÉÍÁ ÐÅÒ ÌÁ ÓÕÁ ÏÐÅÒÁ ÄÉ ÐÁÒÒÏÃÏ ad Assago. 
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.ÅÌ ÍÁÇÇÉÏ ÄÅÌ υύόύ ÉÎÉÚÉÁÎÏ É ÌÁÖÏÒÉ Å ÄÏÎ %ÎÒÉÃÏ 6ÁÇÏ ȰÃÏÎÔÒÏÌÌÁȱ ÉÌ ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÃÏÎ ÉÌ ÖÉÖÏ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÁÌ ÃÁÍÐÁÎÉÌÅ ÄÅÌÌÁ 

ȰÖÅÃÃÈÉÁȱ 0ÁÒÒÏÃÃÈÉÁ ÄÉ 3Ȣ$ÅÓÉÄÅÒÉÏ 
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Don Umberto Caporali - Parroco promotore 

I Parroci promotori:Don Umberto Caporali 
Di: Giancarlo Pennacchietti 

,Á ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÄÉ !ÓÓÁÇÏ î ÄÅÂÉÔÒÉÃÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ ÄÏÎ %ÎÒÉÃÏ 6ÁÇÏ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

della nuova prestigiosa Chiesa di Santa Maria e verso don Umberto Caporali per il completamento 

ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÒÅÌÉÇÉÏÓÏ Å ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚazione del Centro parrocchiale. Cercheremo di individuare quale sia 

ÓÔÁÔÏ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÅÉ ÄÕÅ ÐÁÒÒÏÃÉ Á ÑÕÅÓÔÁ ÉÍÐÒÅÓÁȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÎÄÏ ÌȭÉÓÐÉÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÉÓÔÁÎÚÅ ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ 

della loro azione. 

 

D. Lei don Umberto Caporali è stato nominato parroco di Assago ÎÅÌ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ÄÅÌ Ȭωσȟ ÓÕÂÅÎÔÒÁÎÄÏ 

Á $ÏÎ %ÎÒÉÃÏȟ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁ ÄÉÖÅÎÔÁÔÏ ÐÁÒÒÏÃÏ Á 3Ȣ %ÕÇÅÎÉÏ Á -ÉÌÁÎÏȢ .ÅÌ Ȭως ÌÁ ÎÕÏÖÁ #ÈÉÅÓÁ î ÁÇÉÂÉÌÅ 
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ma non è affatto terminata, parecchio restava da fare. Qual era la situazione al momento del suo 

insediamento? Quali i problemi più urgenti e importanti da affrontare? 

R. Intanto cominciamo a dire che i problemi più importanti e più urgenti erano certamente relativi 

alle anime della parrocchia e non alle strutture di cui si avvale la pastorale parrocchiale e quindi 

certamente il primo impegno fu quello di prendere contatto con la situazione locale, laici, 

collaborazioni, impegno, partecipazione. 

Detto questo, che è il compito più importante di ogni parroco, per quanto riguarda invece le 

strutture parrocchiali, in Curia, quando mi informarono della loro intenzione di nominarmi parroco 

di Assago, mi segnalarono tre cose, che poi furono le prime di cui mi resi conto venendo qui sul 

ÐÏÓÔÏȢ % ÃÉÏîȡ ρɊ ÃȭÅÒÁ ÄÁ ÃÏÍÐÌÅÔÁÒÅ ÉÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁȟ ÐÅÒÃÈï ÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÅÒÁ Én 

ÐÉÅÄÉ ÍÁ ÍÁÎÃÁÖÁ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÒÅÓÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁȠ ςɊ ÃȭÅÒÁ ÄÁ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÄÉ ÐÅÔÔÏ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÁ 

ÃÈÉÅÓÁ ÄÉ 3Ȣ $ÅÓÉÄÅÒÉÏȟ ÃÈÅ ÅÒÁ ÓÔÁÔÁ ÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÅÃÁÄÅÒÅȠ σɊ ÃȭÅÒÁ ÐÏÉ ÄÁ ÃÏÍÐÌÅÔÁÒÅ ÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÄÉ 3Ȣ 

Maria, che era stata edificata come struttura, ma mancava completamente della progettazione e 

ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȢ 1ÕÅÓÔÁ î ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÅ ÌȭÈÏ ÅÒÅÄÉÔÁÔÁȢ 

D. Nella sua missione di sacerdote e nel quadro della sua attività pastorale, cosa ha rappresentato per 

Lei assumere la titolarità della parrocchia di 3Ȣ $ÅÓÉÄÅÒÉÏ ÄÉ !ÓÓÁÇÏ Å ÃÏÎ ÑÕÁÌÅ ÓÔÁÔÏ ÄȭÁÎÉÍÏ ÓÉ î 

accinto alla sua missione? 

R. La parrocchia da cui provenivo era assolutamente analoga alla situazione in cui era venuta a 

ÔÒÏÖÁÒÓÉ ÌÁ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁ ÄÉ !ÓÓÁÇÏȟ ÐÅÒÃÈï ÁÎÃÈÅ Ìý ÃȭÅÒÁ ÉÌ ÖÅÃÃÈÉÏ paese di Basiglio e poi la nuova 

realtà urbana di Milano 3. Quindi, gli stessi problemi che avevo avuto prima li ho avuti qui. E cioè, 

riassumendo in concreto, i problemi legati alla necessità di sviluppare, visto che esisteva ma solo in 

forma larvata, uno spirito, una comunità parrocchiale, e questo è un impegno che non basta un 

ÐÁÒÒÏÃÏ ÐÅÒ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÌÏȟ ÃÉ ÖÕÏÌÅ ÍÏÌÔÏ ÍÁ ÍÏÌÔÏ ÔÅÍÐÏȢ -Á ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÑÕÅÓÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ 

ÍÉÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÁÃÅÒÄÏÔÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁȟ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÑÕÅÌ ÍÏÖÉÍento di persone, di 

collaborazione e impegni, orientati proprio alla crescita nella fede dei parrocchiani. 

$Ȣ ,ÅÉ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÖÁÎÔÉ ÃÏÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÌȭÏÐÅÒÁ ÍÅÒÉÔÏÒÉÁ ÄÉ ÄÁÒÅ ÆÉÎÁÌÍÅÎÔÅ ÕÎÁ ÖÅÓÔÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁ 

al centro parrocchiale; il suo apporto più origÉÎÁÌÅ î ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌÁ ÓÉÓÔÅÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 

Chiesa di S. Maria. Quale linee-guida hanno ispirato le sue scelte? Quali sono stati i problemi più grossi 

che ha dovuto affrontare in questi anni nel portare a termine i lavori del centro parrocchiale? 

2Ȣ 0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ É ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÎ ÌÁ ÃÕÒÉÁ Å ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÓÉÓÔÅÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÉÌ 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÌÕÎÇÁÍÅÎÔÅ ÐÅÎÓÁÔÏȟ ÄÉÓÃÕÓÓÏ Å ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÏȟ ÐÅÒÃÈï ÓÉ î ÐÁÓÓÁÔÉ ÄÁ ÕÎȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ 

Á ÕÎȭÁÌÔÒÁȢ 0ÒÉÍÁ ÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÁÖÅÖÁ ÕÎȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÌÏÎÇÉÔÕÄÉnale, invece la nostra Chiesa non è 

ÌÏÎÇÉÔÕÄÉÎÁÌÅȢ !Ä ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÐÕÎÔÏ î ÁÐÐÁÒÓÁ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÌȭÉÎÃÏÎÇÒÕÅÎÚÁ ÄÉ ÍÅÔÔÅÒÅ ÌȭÁÌÔÁÒÅ ÉÎ ÆÏÎÄÏ ÁÌÌÁ 

Chiesa, come è normalmente in una Chiesa di pianta longitudinale, e quindi la necessità di studiare 

una collocazione deÌÌȭÁÌÔÁÒÅ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏȠ ÑÕÅÓÔÏ ÐÏÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÖÁ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÒÅÓÔÏȢ 3É ÔÒÁÔÔÁÖÁ ÄÉ ÕÎÁ 

ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÁȡ ÌȭÁÌÔÁÒÅ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ î ÕÎ ÄÅÒÉÖÁÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÌÉÔÕÒÇÉÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÁȟ ÍÅÎÔÒÅ ÌȭÁÌÔÁÒÅ ÉÎ 

fondo è il derivato di una liturgia precedente, dove la gente assisteva a queste cerimonie religiose 

distante e lontana. Questa soluzione ha incontrato forti difficoltà nella Commissione diocesana di 

ÁÒÔÅ ÓÁÃÒÁȢ 5ÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅȟ ÐÕÒ ÅÓÓÅÎÄÏ ÄȭÁÃÃÏÒÄÏ ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÁÓÔÒÁÔÔÁȟ ÎÏÎ ÅÒÁ ÄȭÁÃÃÏÒÄÏ 

in concreto perché diceva che questa Chiesa non era stata pensata così. 

.ÁÃÑÕÅ ÁÌÌÏÒÁ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÆÁÒÅ ÕÎÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÐÒÏÖÁÒÅ ÉÎ ÃÏÎÃÒÅÔÏ Á ÍÅÔÔÅÒÅ ÌÁ ÇÅÎÔÅ ÃÏÓý ÃÏÍÅ 

ÉÐÏÔÉÚÚÁÔÏ Å ÖÅÄÅÒÎÅ ÕÎ ÐÏȭ É ÆÒÕÔÔÉȠ ÆÕÒÏÎÏ ÐÏÉ ÑÕÅÉ ÆÒÕÔÔÉ ÃÈÅ ÃÏÎÖÉÎÓÅÒÏȢ 1ÕÉÎÄÉ ÆÕ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ 

delusione primÁȟ ÄÉ ÉÎÓÉÓÔÅÎÚÁ ÎÅÌ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÕÎÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÃÅÎÔÒÁÌÉÚÚÁÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÄÉ 

ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÃÕÉ ÆÉÎÁÌÍÅÎÔÅ ÓÅÇÕÉÒÏÎÏ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 
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D. E per la realizzazione delle opere parrocchiali vi sono state difficoltà? R. Non ci sono stati 

particolari problemi, una volta pensati bene gli utilizzi di cui la parrocchia aveva bisogno. In 

sostanza si trattava di aumentare il numero delle aule di catechesi, di fare una sala riunioni, di 

provvedere alle abitazioni dei sacerdoti. 

Inoltre, bisognava risolvere un problema lasciato aperto e cioè quello della sacrestia. Allora il nuovo 

edifìcio da progettare fu pensato spostandolo interamente dalla via Matteotti (ove era previsto sul 

primo progetto), sulla via Dalla Chiesa, agganciÁÔÏ ÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȡ ÃÉÏî ÌÁ ÓÁÃÒÅÓÔÉÁ ÄÉÖÅÎÔÁÖÁ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ 

di congiunzione tra la nuova costruzione e la Chiesa. Un altro problema che abbiamo dovuto 

affrontare è stato quello della Cappella feriale: essendo la Chiesa al primo piano quindi poco 

accessibile, abbiamo dovuto creare un ambiente facilmente accessibile e piccolo di dimensioni, 

adatto a visite estemporanee, per chi, passando davanti alla Chiesa, vuole fare un momento di 

preghiera. 
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D. Nel decennale del Suo servizio pastorale ad Assago, Lei ritiene che la nuova struttura abbia 

contribuito alla crescita e al rafforzamento della comunità religiosa assaghese? Può fare un bilancio 

della sua attività? 

2Ȣ ! ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁȟ ÍÉ ÒÉÁÇÇÁÎÃÉÏ ÉÎÖÅÃÅ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁȢ ,Á 

#ÈÉÅÓÁȟ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȟ ÐÕĔ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ Óý ÁÌÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÓÐÉÒÉÔÕÁÌÅ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÅȟ ÍÁ ÉÎ ÒÅÁÌÔÛ î ÓÏÌÏ ÕÎ 

contributo estetico. I santi sono santi anche in spelonche e caverne, viceversa anche la Chiesa più 

artistica o più rinomata non è in grado di produrre la santità della vita, può solo aiutarla. Quindi la 

struttura è solo un aiuto a un cammino spirituale che però non nasce dalla struttura, ma nasce dallo 

Spirito. Ben venga la Chiesa completata, bella, artistica, ben sapendo però che non servirà alla 

santificazione dei fedeli, li potrà aiutare, ma non provoca la santità. 

Per quanto riguarda un bilancio, mi sembra troppo presto per farlo, perché la comunità non è 

ancora consolidata. Qualunque cosa si dica è fluida, in movimento. 

A me sembra che ci sia stato un notevole cammino, da come trovai la parrocchia dieci anni fa a 

come è oggi, a livello anche della consapevolezza di essere una realtà nuova come parrocchia, come 

comunità. Don Enrico era vissuto in un paese che aveva già una sua identità, se la trascinava da 

secoli, di fronte al cambiamento aveva appena abbozzata una nuova pastorale che doveva 

ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÉÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅȢ ,ÕÉ ÌȭÁÖÅÖÁ ÁÐÐÅÎÁ ÁÂÂÏÚÚÁÔÁȟ ÉÏ ÌȭÈÏ ÐÏÒÔÁÔÁ ÁÖÁÎÔÉ ÕÎÁ 

ÄÅÃÉÎÁ ÄȭÁÎÎÉȟ ÍÁ ÐÅÒ ÍÅ ÓÏÎÏ ÁÎÃÏÒÁ ÐÏÃÈÉȟ ÃÉ ÖÕÏÌÅ ÄÉ ÐÉĬȢ 
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Il cantiere visto da casa mia 
testimonianza di Fina De Vivo Marafioti 

Abito nel palazzo proprio dietro la chiesa e dal mio balcone al sesto piano ho seguito tutte le fasi 

della sua costruzione. 

-É ÒÉÃÏÒÄÏ ÉÌ ÐÅÒÉÍÅÔÒÏ ÔÒÁÃÃÉÁÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÇÅÓÓÏ ÓÕÌ ÃÁÍÐÏ ÖÕÏÔÏ Å Ìȭinizio di tutto il lavoro. Poi lo 

ÓÐÉÁÎÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒÉÍÅÔÒÏȟ ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌ ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÖÅÒÏ Å ÐÒÏÐÒÉÏȟ ÉÌ ÍÏÎÔÁÇÇÉÏ 

ÄÅÌÌÅ ÇÒÕ Å ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÍÁÃÃÈÉÎÁÒÉȢ )Ì ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÐÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁ ÌÏ ÒÉÃÏÒÄÏȣ ÃÏÎ ÕÎÁ 

certa angoscia. Oltre ad abitare dietro la chiesa, lavoro alla Scuola Elementare che le sta davanti, 

ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÑÕÅÌÌÅ ÇÉÏÒÎÁÔÅ ÔÒÁÓÃÏÒÓÅ Á ÓÅÎÔÉÒÅȣ "5-ȣ "5-ȣ "5-ȣ ÃÏÎ É ÍÕÒÉ ÃÈÅ ÔÒÅÍÁÖÁÎÏȣ ÓÏÎÏ 

ÓÔÁÔÅ ÕÎ ÐÏȭ ÆÁÔÉÃÏÓÅȢ 

Le colonne ed il rustico sono cresciuti relativamente in fretta, si vedeva ogni giorno qualcosa di 

nuovo. 

Ma arriviamo al momento più spettacolare ed emozionante: il posizionamento delle tre cupole. 

Sono state montate pezzo per pezzo davanti ai nostri occhi e man mano che crescevano era logico 

chiedersi come sarebbe stato possibile metterle così in alto, al loro posto. Evidentemente, a 

ciascuno il suo mestiere! Gru poderose le hanno sollevate e posizionate perfettamente. Lo 

spettacolo   î ÓÔÁÔÏ ÖÅÒÁÍÅÎÔÅ ÉÎÄÉÍÅÎÔÉÃÁÂÉÌÅȦ $ÁÌÌÁ ÍÉÁ ÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÁȟ ÐÏÉȟ ÌȭÈÏ 

seguito   passo per passo: ho filmato, fotografato tutto. Mi sono attrezzata per sedermi 

comodamente ed ho passato ore ed ore affacciata al balcone. 

I risultati di questo lavoro sono sotto gli occhi di tutti: non è stata costruita solo una chiesa, ma una 

bella chiesa! 
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LƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά{!b¢! a!wL!έ 
testimonianza di Mercedes Garcia 

La processione 

La mattina del 20 settembre 1992 eravamo tutti emozionati. La statua restaurata   della Madonna 

attendeva   alla soglia del portico. In quel momento alcuni parrocchiani divulgavano volantini per il 

paese per protestare contro il trasporto della Madonna alla nuova Chiesa, temendo che fosse 

abbandonata per sempre la chiesa San Desiderio. Tu, emozionato più di tutti, iniziasti: 

Ȱ/ÒÁ ÆÁÃÃÉÁÍÏ ÉÌ ÔÒÁÓÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ Madonnina nella Sua Casa. Qualcuno magari pensa che questa 

Madonnina ÄÏÖÅÖÁ ÒÅÓÔÁÒÅ ÑÕÉȟ Á 3ÁÎ $ÅÓÉÄÅÒÉÏȠ ÉÎÖÅÃÅȟ ÌÁ 4ÉÎÁ ÌȭÈÁ ÐÒÏÐÒÉÏ ÏÆÆÅÒÔÁ ÐÅÒ ÌÁ Chiesa 

.ÕÏÖÁȦ %ÃÃÏ ÐÅÒÃÈï ÔÕÔÔÁ ÌȭÉÄÅÁ della costruzione della chiesa nuova è partita con questa Madonnina 

che ha fatto miracoli. Noi oggi la vediamo ÐÒÏÎÔÁ ÅÄ ÉÎ 3ÕÏ .ÏÍÅ ÆÁÃÃÉÁÍÏ ÌȭÉÎÁÕÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ȰȢ 

Ingresso in Santa Maria 

Arrivati alla chiesa nuova, le voci gioiose di un coro formato da adulti e ragazzi accoglieva con 

giubilo il celebrante Mons. Mezzanotti, il Parroco, le autorità del Comune ed il resto del corteo che, 

ÃÏÍÅ ÕÎ ÆÉÕÍÅȟ ÓÉ ÍÅÓÃÏÌÁÖÁ ÁÌÌÁ ÎÕÍÅÒÏÓÁ ÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÇÉÛ ÒÁÄÕÎÁÔÁ ÉÎ ÃÈÉÅÓÁȢ ,Á 2ÅÇÉÎÁ Äȭ!ÓÓÁÇÏ 

prendeva possesso della sua nuova Casa. 

La gente era contenta, gli sguardi sorridenti, ed il tuo volto, don Enrico, più che mai pallido ed 

emozionato. Sorridevi a tutti e, tutti eravamo là, come tanti chicchi di grano attaccati ad una grande 

spiga. 

Pensieri 

Mentre salivamo le scale, mille pensieri aleggiavano sulle nostre menti : quale era concretamente il 

progeÔÔÏ ÄÉ $ÉÏ ÓÕ ÑÕÅÓÔÁ #ÈÉÅÓÁ ÅÄÉÆÉÃÁÔÁ ÉÎ !,4/ ȩ ȣÃÏÓÁ ÐÅÎÓÉ ÔÕ $ÏÎ %ÎÒÉÃÏȩ 

Ȱ.ÏÎ î ÄÉÆÆÉÃÉÌÅ ÉÍÍÁÇÉÎÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ $ÉÏ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ Äȭ!ÓÓÁÇÏȢ 

Mons. Mezzanotti commentò bene la seconda lettura, proclamata da Giuseppe Peschini; ci esortava 

tutti ad essere espressione di quanto umanamente ÐÏÓÓÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅ ȰÉÌ ÓÉÍÂÏÌÉÓÍÏ ÄÅÌÌÁ forma 

ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÁȱ ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÎÉÆÉÃÁ ÃÈÉÅÓÁȡ ÌÁ ȰÌÕÃÅȱȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏȢ 

La chiesa è luminosa ed accogliente. La luce è vita, cambia durante il giorno, segna il muoversi 

inarrestabile del tempo, dà forme sempre diverse alle geometrie naturali ed a quelle costruite 

ÄÁÌÌȭÕÏÍÏȢ #ÏÓý É ÃÒÉÓÔÉÁÎÉ ÄÏÂÂÉÁÍÏ ÅÓÓÅÒÅ ȰÌÕÃÅȱ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÎÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ nella nostra comunità. 

Ma la Casa di Dio continuava -ÏÎÓÉÇÎÏÒÅȟ ÎÏÎ î ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÌȭÁrchitettura, è la comunità dei credenti. San 

Paolo oggi ci dice che: il fondamento gettato da Dio sta saldo Å ÐÏÒÔÁ ÑÕÅÓÔÏ ÓÉÇÉÌÌÏȡ ȰÉÌ 3ÉÇÎÏÒÅ ÃÏÎÏÓÃÅ 

É ÓÕÏÉȱȟ Å ÁÎÃÏÒÁȡ ȰÓȭÁÌÌÏÎÔÁÎÉ ÄÁÌÌȭÉÎÉÑÕÉÔÛ ÃÈÉÕÎÑÕÅ ÉÎÖÏÃÁ ÉÌ ÎÏÍÅ ÄÅÌ 3ÉÇÎÏÒÅȱȢ )Î ÕÎÁ ÃÁÓÁ ÇÒÁÎÄÅ 

nÏÎ ÖÉ ÓÏÎÏ ÓÏÌÏ ÖÁÓÉ ÄȭÏÒÏȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÌÅÇÎÏ e di coccio; alcuni sono destinati ad usi nobili, altri per 

ÕÓÉ ÓÐÒÅÇÅÖÏÌÉȢ Ȱ#ÈÉ ÓÉ manterrà puro sarà un vaso nobile, santificato, utile al padrone, pronto per ogni 

ÏÐÅÒÁ ÂÕÏÎÁȱȟ ÐÅÒ ÆÁÒ ÒÉÓÐÌÅÎÄÅÒÅ la luce deÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÄÉ $ÉÏȢ Ȱ/ÇÇÉȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÓÉÁÍÏ ÎÏÎ ÁÄ ÕÎ ÐÕÎÔÏ 

ÄȭÁÒÒÉÖÏ ÍÁ ÁÄ ÕÎ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁȱȢ 

Don Enrico, la cosa più importante in questa festa? 

Ȱ#ÁÒÉÓÓÉÍÉȦȣ ÌÁ ÃÏÓÁ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ è quella che soltanto Dio vede: 

La Sua immensa gloria, per la quale io, e tutti voi fedeli abbiamo lavorato, pregato, sorriso, sofferto, 

ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏ ÁÄ ÉÎÎÁÌÚÁÒÅ ÉÎ ÍÅÚÚÏ Á ÎÏÉ ÌÁ ȰÔÅÎÄÁ ÄÅÌ 3ÉÇÎÏÒÅȱȢ 4ÕÔÔÏ ÃÉĔ ÃÈÅ ÆÁÔÔÅȟ ÆÁÔÅÌÏ Á ÌÏÄÅ Å 

ÇÌÏÒÉÁ ÄÉ $ÉÏȢ %ȭ ÃÉĔ ÃÈÅ ÈÏ ÔÅÎÔÁÔÏ ÄÉ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅÒÖÉȣȱ 

Conclusione : 
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,ȭÁÔÔÏ ÄÉ ÃÏÎÓÁÃÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ Á -ÁÒÉÁȟ 2ÅÇÉÎÁ Äȭ!ÓÓÁÇÏȟ ÇÕÉÄÁÔÏ ÄÁÉ 3ÁÃÅÒÄÏÔÉ Á 

conclusione della liturgia Eucaristica, deve aver rallegrato molto il Cuore della Madre Santissima. 

#ÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ É ÎÏÓÔÒÉ ÃÕÏÒÉ ÓÁÌÉÖÁ ÁÌ ÃÉÅÌÏ ÌȭÅÃÏ ÄÅÌÌÅ ÎÏÓÔÒÅ ÖÏÃÉ ÉÍÐÌÏÒÁndo la Sua presenza ora e 

ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ #ÏÍÕÎÉÔÛȟ ÎÅÌÌÅ ÎÏÓÔÒÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÎÅÌÌÅ ÎÏÓÔÒÅ ÁÎÉÍÅȡ Ȱ6ÉÅÎÉ Ï -ÁÄÒÅ ÉÎ ÍÅÚÚÏ Á 

ÎÏÉȣ #ÁÍÍÉÎÅÒÅÍÏ ÉÎÓÉÅÍÅ Á 4Å ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛȱȢ 

,ȭÅÔÅÒÎÉÔÛ î ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÄȭÁÒÒÉÖÏ ÑÕÉÎÄÉ ÌÁ -ÁÄÏÎÎÉÎÁ ÃÁÍÍÉÎÁ ÁÃÃÁÎÔÏ Á ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÄÉ ÖÏi, tenendovi per 

ÍÁÎÏ ÆÉÎÃÈÅȭ ÓÁÒÅÔÅ ÔÕÔÔÉȟ ÐÒÏÐÒÉÏ ÔÕÔÔÉȟ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÎÅÌÌÁ ÃÁÓÁ ÄÅÌ 0ÁÄÒÅȢ 2ÉÎÇÒÁÚÉÁÍÅÎÔÏ 

Tu, Don Enrico, allora ringraziavi tutti e ciascuno di noi in particolare, per la collaborazione;  oggi 

noi ti diciamo ancora: Grazie di tutto il lavoro e la benevolenza che hai mostrato verso di noi. 

Pensiamo che tu, dalla Casa del Padre, stia seguendo più che mai ogni sviluppo spirituale e 

materiale della nostra Parrocchia; speso il tuo sguardo si poserà su ogni piccolo e grande dettaglio 

ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÓÐÌÅÎÄÉÄÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÓÕÌÌÅ ÂÅÌÌÅÚÚÅ ÃÈÅ ÌȭÁÒÒÉÃÃÈÉÓÃÏÎÏ Å ÐÒÅÓÅÎÔÅÒÁÉ ÁÌ 3ÉÇÎÏÒÅ ÁÎÃÈÅ É 

nostri desideri di migliorare sempre di più, come magistralmente ci richiede ogni giorno il nostro 

Don Umberto Caporali: ȰÁÄ -ÁÉÏÒÅÍ $ÅÉ 'ÌÏÒÉÁÍȱ 
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Da un prato una chiesa 
Testimonianza di Giovanni Mella 

Era un terreno incolto, anonimo come tanti altri. Poi si sparse la voce che era stato scelto come sede 

per la nuova chiesa di Assago. 

Cambiò subito aspetto nei nostri cuori, ancor prima che venisse recintato, perché ora aveva uno 

scopo, una funzione, un significato, e perché in quello spazio la nostra fantasia disegnava la propria 

chiesa ideale, immaginava ima creazione tutta nostra. Ma non importava se poi sarebbe stata 

inevitabilmente diversa   da quella che sarebbe sorta, perché le preferenze sulla forma che avrebbe 

ÁÓÓÕÎÔÏ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÎÏÎ ÅÒÁÎÏ ÁÌÔÒÏ ÃÈÅ ÄÅÓÉÄÅÒÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȟ ÍÅÎÔÒÅ ÌȭÁÔÔÅÓÁ ÐÅÒ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÃÈÉÅÓÁȟ ÃÈÅ 

crescesse in simbiosi col crescere del nostro paese, era di tutti. 

Venne il momento della posa della prima pietra. Fu in una serata primaverile, con la presenza del 

cardinale Martini, delle autorità cittadine e di molti abitanti di Assago. 

Ricordo ancora che alla celebrazione ufficiale facevano quasi da contrappunto le voci festose e 

vivaci di alcuni bÁÍÂÉÎÉ ÃÈÅ ÁÖÅÖÁÎÏ ÓÆÒÕÔÔÁÔÏ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÄÅÄÉÃÁÒÓÉ ÁÉ ÌÏÒÏ ÇÉÏÃÈÉ ÐÒÅÆÅÒÉÔÉȟ 

incuranti dei discorsi che venivano pronunciati.   Potrebbe   sembrare una nota quasi stonata, ma 

ÎÏÎ ÌÏ ÆÕ ÁÆÆÁÔÔÏ ÐÅÎÓÁÎÄÏ ÃÈÅ ÁÄÅÓÓÏ ÉÎ ÑÕÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÖÉÖÅ ÅÄ ÏÐÅÒÁ ÌȭÏÒÁÔÏÒÉo di Assago, frequentato 

ÄÁÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÉ ÏÇÇÉȢ 1ÕÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÕÎ ÐÏȭ ÃÈÉÁÓÓÏÓÁ ÄÉ ÂÁÍÂÉÎÉ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÓÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ 

ÐÉÅÔÒÁ ÍÉ ÁÐÐÁÒÅ ÏÇÇÉ ÑÕÁÓÉ ÃÏÍÅ ÕÎ ÓÅÇÎÏ ÐÒÅÍÏÎÉÔÏÒÅȟ ÕÎȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÓÁ ÓÁÒÅÂÂÅ ÄÉÖÅÎÕÔÏ 

quello spazio : non solo un luogo di culto ma anche uno dei punti principali di incontro dei giovani 

del nostro paese. 

6ÅÎÎÅ ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÉÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÏ ÎÅÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁȢ #ȭî ÓÅÍÐÒÅ 

qualcosa di misterioso nel fatto che i materiali grezzi con i quali si edifica, di per sé così inerti, 

statici, opachi, impersonali, producano poi una creazione architettonica che ha una sua anima, una 

sua personalità, un suo modo di toccare le corde dei nostri   sentimenti. Con una chiesa la 

sensazione è ancor più accentuata, lo stupore ancor più vivo. Vedevi crescere le colonne, le 

travature, i muri, tutto ferro e cemento, sembrava di assistere   al sorgere di una fortificazione, di 

una fortezza, ti chiedevi se sarebbe nato un luogo che escludeva, che divideva,  che contrapponeva. 

Ma alla fine quei muri non erano barriere, non avevano quel senso di potenza, ma anche di 

pesantezza che puoi percepire osservando le mura di un castello. Erano robusti, ma trasmettevano 

ÕÎ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÌÅÇÇÅÒÅÚÚÁȟ ÄÉ ÂÅÌÌÅÚÚÁȟ ÄÉ ÓÐÉÎÔÁ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÌÔÏȢ 

Oggi le pareti della chiesa sono ornate anche dalle nuove vetrate colorate, che con la loro grazia 

ÁÃÃÅÎÔÕÁÎÏ ÔÕÔÔÏ ÃÉĔȢ !ÌÔÒÉ ÁÂÂÅÌÌÉÍÅÎÔÉ ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉȟ ÍÁ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ î ÏÒÍÁÉ 

stabilmente fissato. 

! ÃÏÒÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÏÐÅÒÁ Ãȭî Ótata, nel settembre del 2003, la consacrazione della chiesa da 

ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÃÁÒÄÉÎÁÌÅ 4ÅÔÔÁÍÁÎÚÉȢ &Õ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÉÃÃÏ ÄÉ ÐÒÅÇÈÉÅÒÁȟ ÍÁ ÆÕ ÁÎÃÈÅ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ 

ÆÅÓÔÁ Å ÄÉ ÇÉÏÉÁ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÅÒÁÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉȢ ,Á ÓÐÅÎÓÉÅÒÁÔÅÚÚÁ Å ÌȭÁÌÌÅÇÒÉÁ ÃÈÅ ÒÅÇÎÁÖÁ tra noi 

nascevano dalla consapevolezza che era stato portato a termine un compito importante per tutti. 
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Scheda tecnica delle costruzioni 

[Ω!w9! 
Superficie totale del lotto mq 6.400 

Acquisizione delle aree: 

Deliberazione Consiglio Comunale di Assago n° 80 del 3 maggio 1982 

ȰÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÎÔÅ #ÈÉÅÓÁ 0ÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÅ ÄÉ 3Ȣ $ÅÓÉÄÅÒÉÏ ÄÉ ÕÎȭÁÒÅÁ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ ÁÄ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ 

ÒÅÌÉÇÉÏÓÅȱ 

Deliberazione Consiglio Comunale n° 70 del 25 maggio 1985 

ȰÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÁÒÅÁ ÉÎ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÁÌÌȭÅÎÔÅ #ÈÉÅsa Parrocchiale di S. Desiderio di 

ÕÎȭÁÒÅÁ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ ÁÄ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ ÒÅÌÉÇÉÏÓÅȱ 

Deliberazione Consiglio Comunale n° 2 del 15 gennaio 1993 

ȰÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÁÒÅÁ ÉÎ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÁÌÌȭÅÎÔÅ #ÈÉÅÓÁ 0ÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÅ ÄÉ 3Ȣ $ÅÓÉÄÅÒÉÏ ÄÉ 

ÕÎȭÁÒÅÁ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ ÁÄ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ ÒÅÌÉÇÉÏÓÅȱ 

LA CHIESA 

La costruzione: 
ρɊ #ÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ %ÄÉÌÉÚÉÁ ÎЈ φτς ÄÅÌ φ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωψω ȰÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÎÕÏÖÁ #ÈÉÅÓÁ 0ÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÅ ÄÉ 3Ȣ 

-ÁÒÉÁȱ 

2) Concessione Edilizia n° 642 Var. del 6 luglio 1989 

3) Concessione Edilizia n° 642 Var. del 4 maggio 1990 

4) Concessione Edilizia n° 642 Var. del 9 maggio 1990 

5) Concessione Edilizia n° 642 Var. del 9 marzo 1992 

Consegna Punti Fissi: 8 maggio 1989 Inizio lavori: (entro) il 1 agosto 1989 

Aula assembleare: capienza (nella configurazione finale): posti n° 490 superficie mq 799,44 

Servizi ed opere parrocchiali nel sottochiesa mq 1.030,39  

Progettazione 

Studio progettuale della prof.ssa Liliana Grassi 
Progetto esecutivo e Direzione Lavori:  Prof. Arch. Antonietta Crippa, arch. Gabriele Schiatti, arch. 

Marco Arnioni, ing. Grazia Magrassi 

Realizzazione 
opere edili:  Impresa C.I.L.E. Milano 

impianti elettrici:  C.A.R.T.I.E.M. Milano 

Campane: Ditta Cav. Paolo Capanni Castelnuovo né Monti (R.E.) 

L[ /hat[9{{h άht9w9 t!wwh//IL![L {!b¢! a!wL!έ 
#ÁÐÐÅÌÌÁȟ ÕÆÆÉÃÉ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÉȟ ÍÁÇÁÚÚÉÎÉȟ ÁÂÉÔÁÚÉÏÎÉȟ ȣ 

Primo progetto:  arch. Giampietro Livini 

#ÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ %ÄÉÌÉÚÉÁ ÎЈ χτȾωπ ÄÅÌ ω ÇÉÕÇÎÏ ρωωσ ȰÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 3ÅÒÖÉÚÉ ÁÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌÁ .ÕÏÖÁ #ÈÉÅÓÁȱ 

Progetto definitivo: arch. Gabriele Schiatti consulenza artistica prof. Maria Antonietta Crippa 

#ÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ %ÄÉÌÉÚÉÁ ÎЈ υω ÄÅÌ ςρ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωωυ ȰÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÐÅÒÅ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÉ Å ÁÂÉÔÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ 

sacerdoti 

Calcolo c.a.: ing. Mario Corielli 
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Inizio lavori: gennaio 1996 Fine Lavori: agosto 1997 

Direzione Lavori: arch. Massimo Roncali, geom. Elio Cattaneo 

opere edili : Impresa Guiotto Costruzioni s.n.c. Trezzano e Impresa Luigi Quaranta Parabiago 

impianti elettrici : Raimondi M.Bruno Milano 

impianti di riscaldamento ed idrosanitari:  Ditta Montimpianti Buccinasco 

SISTEMAZIONE INTERNA DELLA CHIESA 
Comune di Assago: Ȱ#ÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÉÓÔÅÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȱ 

presentata il giorno 8 aprile 2002 

Arredo Sacro 
ÁÌÔÁÒÅȟ ÁÍÂÏÎÅȟ ÆÏÎÔÅ ÂÁÔÔÅÓÉÍÁÌÅȟ ÓÅÄÉȟ ÃÏÌÏÎÎÉÎÁ ÔÁÂÅÒÎÁÃÏÌÏ ȣȟ ÉÎ ÍÁÒÍÏ ÒÏÓÁ ÄÅÌ 0ÏÒÔÏgallo 

Progettazione e Direttore dei Lavori: arch. Francesco Trisorio 

Progetto opere scultoree : Prof. Sergio Colleoni 

Esecuzione opere scultoree:  Maestro Gino Corsanini 

Realizzazione di un ciclo di 37 vetrate con vetro soffiato e legate con trafilato di piombo :Prof. 

Sergio Colleoni 

Pavimento in marmo orobico arabescato  : SEMEA di Gervasoni Cav. Paolino Piazza Brembana 

(BG) 

Realizzazione delle altre opere, degli impianti e forniture varie 
Opere edili ed assistenze varie : Impresa ICBM di Alessandro Bertazzi Assago 

Impianti di riscaldamento:  Montimpianti Buccinasco 

Impianti elettrici: FAC Elettrica s.p.a. Cesano Maderno 

Opere in legno: Bruno Bregant Assago  e MAR Allestimenti Arredamenti di Centrone Raffaele 

Assago 

Panche: Spinelli Arredamenti Carate Brianza 

Impianto di amplificazione: Ars Studio Milano 

Opere di imbiancatura e tinteggiatura:  Giannini e Targhetti 
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Conclusione 

wƛŎƻǊŘƛΧ 
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